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LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.p.A. 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

1. Attività necessarie all’assistenza allo start-up della Società per la Gestione dei Rifiuti 
“Alea ambiente S.p.A.”; prosecuzione del percorso di capitalizzazione di ALEA da 2 a 6 
milioni di euro (realizzato fino a circa € 4 milioni tramite versamento ad inizio 2019 di 
circa € 2.000.000), attraverso l’ulteriore sottoscrizione di capitale sociale per circa € 
1.000.000 rinveniente dall’utilizzo di riserve di patrimonio netto di competenza del Co-
mune di Forlì accantonate da utili di esercizi 2018 e 2019; 

2. Collaborazione ed assistenza alla realizzazione del Piano di ristrutturazione della Fiera di 
Forlì in accordo con il Comune di Forlì e in aderenza agli orientamenti dell’Assemblea dei 
Soci della Fiera, al fine di ricercare una soluzione di stabile equilibrio economico e finan-
ziario della Fiera stessa; 

3. Presidio della redditività e dell’equilibrio finanziario delle Società partecipate e di Livia 
Tellus stessa, al fine di garantire la distribuzione di dividendi nella misura prevista nel 
Budget pluriennale ed attesa dai Soci; 

4. Presidio delle attività del Trasporto Pubblico Locale mediante coordinamento fra la par-
tecipate Start Romagna S.p.A., la controllata FMI S.r.l. ed i Comuni Soci aderenti ad AMR; 

5. Elaborazione di standard relativi al controllo rischi e al business planing delle Società 
controllate; 

6. Sviluppo affidamento di attività e servizi connessi al risparmio energetico e alla sosteni-
bilità ambientale (pubblica illuminazione, gestione termica ed elettrica di edifici pubblici, 
riduzione emissioni di CO2, energy management, ecc.) tramite la controllata FMI e tramite 
AESS: analisi ed eventuale supporto alla ricerca di finanziamenti; 

7. Analisi ed eventuale revisione delle convenzioni e dei contratti di servizio fra i Comuni 
Soci e le Società del Gruppo, alla luce dell’evoluzione normativa ed interpretativa; 

8. Adeguamento del testo dello Statuto Sociale, in attuazione delle modifiche ex D.Lgs. n. 
175/2016 e con riferimento alla clausola compromissoria; 

9. Valorizzare il rapporto costi/ricavi, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo cri-
teri di economicità e di efficienza, con particolare riferimento al contenimento del costo 
del personale. 

INDICATORI 

INDICATORI 2019 2020 2021 
% incidenza costi operativi esterni su ricavi <= 7,4% <= 7,4% <= 7,4% 
% incidenza costo del personale su ricavi <= 6,9% <= 6,8% <= 6,8% 
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Consuntivo al 31.12.2020 

 

1. Attività necessarie all’assistenza allo start-up della Società per la Gestione dei Rifiuti 
“Alea ambiente S.p.A.”; prosecuzione del percorso di capitalizzazione di ALEA da 2 a 6 
milioni di euro (realizzato fino a circa € 4 milioni tramite versamento ad inizio 2019 di 
circa € 2.000.000), attraverso l’ulteriore sottoscrizione di capitale sociale per circa € 
1.000.000 rinveniente dall’utilizzo di riserve di patrimonio netto di competenza del Co-
mune di Forlì accantonate da utili di esercizi 2018 e 2019 
Livia Tellus ha completato, con quanto deliberato nell’Assemblea dei Soci del 10/12/2020, l’ope-
razione di capitalizzazione di Alea Ambiente S.p.A. fino a 6 milioni di euro. In data 08/01/2021 
è stata versata l’ultima tranche di capitale, pari ad € 2.138.786.  

2. Collaborazione ed assistenza alla realizzazione del Piano di ristrutturazione della Fiera di 
Forlì in accordo con il Comune di Forlì e in aderenza agli orientamenti dell’Assemblea dei 
Soci della Fiera, al fine di ricercare una soluzione di stabile equilibrio economico e finan-
ziario della Fiera stessa 
E’ proseguita nel 2020 l’attuazione, da parte di Fiera di Forlì, del Piano di ristrutturazione. La 
Società, con Assemblea Straordinaria del 27 maggio 2020, ha trasformato la propria ragione 
sociale da S.p.A. a S.r.l., approvando anche le relative modifiche statutarie. La trasformazione 
è stata non solo societaria, ma anche di contenuti, in quanto il nuovo progetto “Fiera” prevede 
una Società “contenitore di eventi” e non più produttrice o coordinatrice di iniziative. 
Con Assemblea ordinaria, sempre in data 27/05/2020, sono stati nominati sia il nuovo organo 
amministrativo, nella forma dell’Amministratore Unico, sia il nuovo organo di controllo, nella 
forma del Sindaco Unico, con un risparmio economico ed uno snellimento nelle attività decisio-
nali. Il nuovo amministratore ha posto in essere delle operazioni per portare il bilancio della 
Società in equilibrio, ma la pandemia da Covid-19 ha ostacolato molto la realizzazione di quanto 
progettato. 
 

3. Presidio della redditività e dell’equilibrio finanziario delle Società partecipate e di Livia 
Tellus stessa, al fine di garantire la distribuzione di dividendi nella misura prevista nel 
Budget pluriennale ed attesa dai Soci 
Le attività di analisi e revisione, condotte in stretta collaborazione con gli Amministratori e le 
Direzioni delle società controllate, oltre ai consolidati indirizzi e controlli periodici, si sono tenute 
nel corso del 2020 n. 2 conferenze di servizi, nonostante la situazione pandemica abbia note-
volmente ostacolato le possibilità di confronto, ma che hanno in ogni caso contribuito al sostan-
ziale rispetto delle previsioni di Budget. 

RISULTATI ECONOMICI CONSEGUITI 

Società 
Budget 2020 

risultato esercizio 
Bilancio 2020 

risultato esercizio 
Alea Ambiente S.p.A. € 0 € 2.224.618 
Fiera di Forlì S.p.A. In perdita* (€ 235.833) 
FORLIFARMA S.p.A. € 218.529 ** € 227.135 
FMI S.r.l. € 10.153 24.370*** 
Romagna Acque S.p.A. € 4.519.793 € 7.041.008 
Start Romagna S.p.A. € 85.000 € 93.317 
TECHNE Soc. Cons. a r.l. € 4.353 € 10.540 
UNICA RETI S.p.A. € 2.425.092 € 2.473.589 

* Fiera di Forlì, situazione in perdita in progressivo miglioramento 

** Forlifarma, con determina dell’Amministratore Unico in data 26/10/2020, viste le conseguenze dovute alla pande-
mia da Covid-19, ha ridotto le previsioni di risultato di esercizio 2020 da € 342.000 ad € 218.529. 

*** FMI ha ridotto il canone da versare al Comune di Forlì per la gestione della sosta da € 700.000 ad € 300.000, in 
modo da bilanciare alle conseguenze dalla pandemia da Covid-19. 
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I risultati dell’esercizio 2020 porteranno ad un introito per dividendi per € 5.859.453 (a preventivo 
€ 3.752.591), così dettagliati: 

Società 
Budget 2020/21 Bilancio 2020/2021 

 
FORLIFARMA S.p.A. € 150.000 € 150.000 
Romagna Acque S.p.A. € 700.824 € 1.518.452 
HERA S.p.A. € 1.795.767 € 1.975.345 
UNICA RETI S.p.A. € 1.100.000 € 2.211.300 
SAPIR S.p.A. € 6.000 € 4.356 

 
 

4. Presidio delle attività del Trasporto Pubblico Locale mediante coordinamento fra la par-
tecipate Start Romagna S.p.A., la controllata FMI S.r.l. ed i Comuni Soci aderenti ad AMR  
Il 2020 è stato per il TPL un anno particolarmente difficile, ma le Società hanno realizzato uno 
straordinario lavoro di adeguamento per rispondere alle domande di servizi e alle nuove esi-
genze di sicurezza dei viaggiatori. E’ stato comunque raggiunto un risultato di bilancio positivo, 
anche grazie al supporto dell’Adunanza Consultiva di Start, che raggruppa i Soci, fra cui Livia 
Tellus. 
 

5. Elaborazione di standard relativi al controllo rischi e al business planing delle Società 
controllate 
Dal 1° luglio 2020 in Livia Tellus è vacante il posto di Direttore Generale, e le azioni che dove-
vano essere messe in campo e presidiate facevano capo proprio a tale figura. La Società si è 
comunque attivata per il conferimento di un incarico esterno per il presidio del controllo di ge-
stione su alcune controllate. 
 

6. Sviluppo affidamento di attività e servizi connessi al risparmio energetico e alla sosteni-
bilità ambientale (pubblica illuminazione, gestione termica ed elettrica di edifici pubblici, 
riduzione emissioni di CO2, energy management, ecc.) tramite la controllata FMI e tramite 
AESS: analisi ed eventuale supporto alla ricerca di finanziamenti 
FMI, con il supporto di AESS, ha consegnato ed iniziato i lavori di efficientamento energetico su 
immobili di proprietà di diversi Comuni Soci che hanno partecipato al bando regionale Por-Fers, 
nonostante le problematiche legate al Covid. 
E' stata aggiudicata una gara di Servizio Energia Plus ed efficientamento energetico di edifici 
pubblici dei seguenti 7 Comuni Soci: 
- Civitella di Romagna - 1 edificio 
- Bertinoro - 3 edifici 
- Castrocaro terme - 1 edificio 
- Forlimpopoli - 2 edifici + servizio energia tutti gli edifici pubblici 
- Forlì - 4 edifici 
- Predappio - 2 edifici + servizio energia tutti gli edifici pubblici 
- Meldola - 2 edifici 
Importo di aggiudicazione € 9.345.145,18. 
Le opere di efficientamento energetico stanno proseguendo con un cronoprogramma che pre-
vede che al 31/12/2021 buona parte dei lavori siano conclusi. 
Tutti i Comuni Soci, tranne Meldola, ad oggi hanno sottoscritto il contratto con il Consorzio Inte-
gra. 
 

7. Analisi ed eventuale revisione delle convenzioni e dei contratti di servizio fra i Comuni 
Soci e le Società del Gruppo, alla luce dell’evoluzione normativa ed interpretativa 
La pandemia e la vacanza del posto del Direttore hanno ostacolato la piena realizzazione 
dell’obiettivo, ma è proseguita l’azione di controllo accentrato sulle assicurazioni di Livia Tellus, 
Forlifarma, FMI e Alea; è stato modificato il service con il Comune di Forlì per la messa a dispo-
sizione dei locali di Corso Diaz, con una riduzione del corrispettivo; è stato conseguentemente 
riformulato il service con FMI, Società con la quale è stato accentrato il servizio di assistenza 
informatica. 



 

6 

 
8. Adeguamento del testo dello Statuto Sociale, in attuazione delle modifiche ex D.Lgs. n. 

175/2016 e con riferimento alla clausola compromissoria 
La Società ha incaricato lo Studio del Notaio Marco Maltoni di Forlì per adeguare lo Statuto 
Sociale alle richieste della Corte dei Conti, con un esame anche per quanto riguarda l’art. 32 – 
Collegio Amministrativo Speciale. Livia Tellus sta anche procedendo alle operazioni di aumento 
di capitale, da cui scaturirà l’emissione di azioni speciali “E” correlate ad Alea Ambiente, opera-
zioni che comporteranno ulteriori modifiche statutarie. Di conseguenza, tutte le modifiche, finora 
ponderate e già approvate dal CdA, saranno approvate con tutte le altre modifiche relative 
all’operazione di aumento di capitale, il cui iter inizierà dal mese di settembre 2021, conse-
guendo in tal modo un risparmio in spese notarili. 
 

9. Valorizzare il rapporto costi/ricavi, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo cri-
teri di economicità e di efficienza, con particolare riferimento al contenimento del costo 
del personale. 

INDICATORI 

INDICATORI 2019 2020 2021 
% incidenza costi operativi esterni su ricavi <= 7,4% <= 7,4% <= 7,4% 
RISULTATO 4,85% 2,64%  
% incidenza costo del personale su ricavi <= 6,9% <= 6,8% <= 6,8% 
RISULTATO 5,50% 3,53%  

 

OBIETTIVI PIENAMENTE CONSEGUITI 
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ALEA AMBIENTE S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

1. Consolidamento del servizio di raccolta e gestione rifiuti a seguito della concessione del 
servizio da ATERSIR: nel 2020 sono previsti migliorie ed efficientamento del servizio, 
come ad esempio ecopunti al servizio delle abitazioni sparse in aree a bassissima densità 
abitativa, potenziamento degli orari degli ecocentri mediante maggiori aperture concor-
date, adeguamento degli orari degli sportelli informativi. Potenziamento dei servizi su 
richiesta dei Comuni Soci. 
Indicatori 2020: 
RD > 74% 
Riduzione residuo secco: < 110 kg/ab/anno 
Riduzione rifiuto totale: < 500 kg/ab/anno 

2. Servizio a tariffazione puntuale: revisione delle tariffe del 2020, con attenzione a quelle 
per le attività non domestiche 

3. Prosecuzione del percorso di capitalizzazione 2020-2022 fino a € 6.000.000.: avviato con 
il supporto del Socio unico Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. il percorso di capitaliz-
zazione di Alea da 2 a 6 milioni di euro, attualmente realizzato fino a quasi € 4 milioni 

4. Attività di supporto agli Enti nella tutela del territorio e dell'ambiente: piena collabora-
zione ai 13 Comuni sulle tematiche ambientali e di territorio, così che il Coordinamento 
Soci Igiene Ambientale costituisca il momento di confronto, analisi, progettazione e mi-
glioramento del servizio e di raccolta e/o proposta di iniziative di natura ambientale 

5. Valorizzare il rapporto costi/ricavi, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo cri-
teri di economicità e di efficienza, con particolare riferimento al contenimento del costo 
del personale. 

INDICATORI 

INDICATORI 2019 2020 2021 
% incidenza costi operativi esterni su ricavi <= 72% <= 71% <= 71% 
% incidenza costo del personale su ricavi <= 24% <= 24% <= 24% 
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Consuntivo al 31.12.2020 

 

Premesse 

Per quanto attiene gli obiettivi della Società, gli stessi sono il perseguimento dei principi generali 
derivanti dalla normativa Comunitaria e nazionale, quali: 

 la prevenzione della produzione di rifiuti; 
 la riduzione della produzione di rifiuti; 
 il riuso ed il riutilizzo; 
 il riciclo e le altre forme di recupero di materia; 
 il recupero di energia; 
 la riduzione delle quantità avviate a smaltimento finale, compresa la riduzione dei rifiuti 

biodegradabili conferiti in discarica; 
 il raggiungimento di un’elevata percentuale di raccolta differenziata. 
 

Di seguito si dà il consuntivo degli obiettivi 2020 fissati in seno al processo di pianificazione e 
controllo della società. 

1. Consolidamento del servizio di raccolta e gestione rifiuti a seguito della concessione del 
servizio da ATERSIR: nel 2020 sono previsti migliorie ed efficientamento del servizio, 
come ad esempio ecopunti al servizio delle abitazioni sparse in aree a bassissima densità 
abitativa, potenziamento degli orari degli ecocentri mediante maggiori aperture concor-
date, adeguamento degli orari degli sportelli informativi. Potenziamento dei servizi su 
richiesta dei Comuni Soci. 
Indicatori 2020: 
RD > 74% 
Riduzione residuo secco: < 110 kg/ab/anno 
Riduzione rifiuto totale: < 500 kg/ab/anno 

Dal 1° gennaio 2018 è avvenuto il subentro al precedente gestore (HERA S.p.A.) mantenendo, come 
previsto dal contratto, i servizi in essere, con l’ulteriore e specifico obiettivo di attivare il nuovo ser-
vizio di raccolta integrata dalla seconda metà del 2018. 
Nell’aprile del 2019 la società ha provveduto, quindi, a formalizzare l’acquisto in proprietà dei beni 
siti in Via Golfarelli n. 123 e n. 133, previo ottenimento da parte di Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 
di apposito finanziamento ipotecario. 
L’esercizio 2020 ha rappresentato l’effettivo consolidamento del modello organizzativo adot-
tato. 
Il perimetro di esercizio del servizio, nella situazione standard, coincide con l’intero territorio dei 13 
Comuni appartenenti al Comprensorio forlivese (tranne Premilcuore e Santa Sofia). L’insieme delle 
porzioni di territorio soggette alle diverse componenti del servizio è definito in funzione del tessuto 
urbanistico e delle compatibilità tecniche ed economiche.  
Come ampiamente indicato nelle precedenti Relazioni al Bilancio esercizio, alle quali si fa rinvio, 
l’adozione del nuovo metodo è avvenuto per step successivi di fatto operandosi la trasformazione 
del servizio da stradale a porta a porta tra il 2018 e il 2019. 
Per gli esercizi a venire, pertanto, a far data dal 2020 non sono previste ulteriori trasformazioni del 
servizio. 
La tariffa puntuale, come inseparabile corollario al metodo di raccolta del porta a porta, viene quindi 
applicata in un sistema integrato, dove la raccolta viene affiancata all’incentivazione dell’uso dei 
centri di raccolta differenziata, i quali rappresentano un fondamentale elemento integrato nella rac-
colta domiciliare, poiché consentono il conferimento anche di tutti quei materiali per i quali non sia 
previsto uno specifico circuito di raccolta dedicato (quali i rifiuti ingombranti, gli indumenti, i rifiuti 
particolari quali RAEE, pile, farmaci, ecc.). 
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Andamento della gestione nei settori in cui opera la società 

 
 
Andamento della gestione nei settori in cui opera la società 
Tra i servizi forniti dalla Società si elencano: 
· Raccolta Rifiuti: servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati, compresa la rimozione 

dei rifiuti abbandonati giacenti sulle strade e aree pubbliche e/o private ad uso pubblico; il modello 
di raccolta domiciliare è rivolto alla generalità delle Utenze e viene garantito dal Gestore secondo 
modalità standard ricorrenti e consiste nel prelievo da parte del Gestore dei contenitori per la rac-
colta differenziata dei rifiuti esposti davanti al proprio domicilio od alla propria attività, secondo 
specifico calendario. Le tipologie di rifiuto urbano e/o assimilato, raccolte presso le utenze dome-
stiche e non domestiche, sono le seguenti: rifiuto secco non riciclabile, rifiuto umido, rifiuto vege-
tale, rifiuto costituito da carta e cartone, rifiuto costituito da imballaggi in plastica-lattine. Per gli 
imballaggi in vetro, ad eccezione dei Comuni di Bertinoro e di Forlimpopoli, la raccolta avviene 
mediante campane stradali. Sono anche raccolti rifiuti urbani particolari (RUP, Pile, Oli vegetali, 
toner esauriti, ecc..), mediante contenitori dedicati posizionati presso rivenditori, scuole, uffici, 
negozi.   
È anche previsto un servizio dedicato per la gestione dei rifiuti alle utenze non domestiche che 
abbiano una elevata produzione di una o più tipologie di rifiuto urbano e per i quali non sia suffi-
ciente il servizio di raccolta porta a porta. 
Il servizio di raccolta è integrato anche attraverso la possibilità di conferire i rifiuti presso gli 11 
Ecocentri presenti sul territorio servito e presso Ecocentri mobili, dove è possibile conferire anche 
altre tipologie di rifiuto differenziato. 

· Spazzamento stradale: servizio di spazzamento e lavaggio strade, piazze ed aree pubbliche; il 
servizio di spazzamento consiste essenzialmente nella raccolta di qualsiasi rifiuto, compresi i vari 
detriti prodotti da-gli utenti o dagli agenti naturali, quali cartacce, foglie, deiezioni canine, ecc., 
giacenti nelle strade, piazze, parcheggi ed aree pubbliche. Il servizio è integrato con il netturbino 
di quartiere e il mantenimento decoro centri storici (raccolta di rifiuti abbandonati con volume 
inferiore a 1 mc per singolo punto di abbandono su strade pubbliche e/o ad uso pubblico). 

· Altri Servizi: servizi complementari di igiene ambientale (svuotamento cestini, raccolta foglie, idro-
pulizia marciapiedi, lavaggio cassonetti, raccolta rifiuti presso mercati, sagre, eventi);  

· Micro-raccolta Amianto: fino al 31/12/2020 Alea ha effettuato anche la micro raccolta dell’amianto 
da utenze domestiche, in quanto il servizio di raccolta e smaltimento, nei limiti delle quantità pre-
viste dall’azione 6.2.1.3 del Piano Amianto della Regione Emilia-Romagna, era all’interno del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e il relativo costo era inserito nella pianificazione economico-
finanziaria del suddetto servizio ai sensi di suddetto Piano.  
Si ritine opportuno ricordare che a seguito delle modifiche introdotte con il D.Lgs. 116/2020 dal 
1° gennaio 2021 tale servizio è stato momentaneamente sospeso, in attesa di un chiarimento da 
parte dell’ETC e della Regione Emilia Romagna sulla vigente normativa nazionale, che sembra 
classificarlo come rifiuto speciale e non più urbano. 

Di seguito si riportano i dati di raccolta differenziata nei 13 Comuni del nuovo progetto, come rilevati 
nell’esercizio 2020. 
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(*) Si ricorda che nel periodo ante Progetto si comprendeva la raccolta multimateriale, non più effet-
tuata per favorire raccolte monomateriali quali carta, vetro e imballaggi leggeri 

La percentuale media di raccolta differenziata di bacino al 31/12/2020 si è attestata all’’82%. 
A 24 mesi dall’avvio il rifiuto pro capite si è attestato intorno a 74 Kg/ab/anno. 
Il rifiuto totale pro capite si è attestato intorno a 421/kg/ab contro 428/kg/ab del 2019. 
 
A far data dall’anno 2019 il metodo della Tariffazione puntuale è applicabile anche agli eventi sul 
territorio di pertinenza quali sagre, concerti, manifestazioni, ecc., pur nelle oggettive limitazioni cir-
costanziali legate alla pandemia. 

 
2. Servizio a tariffazione puntuale: revisione delle tariffe del 2020, con attenzione a quelle 

per le attività non domestiche 
 

Il 2020 ha rappresentato il consolidamento del modello di raccolta e della TARIFFA PUNTALE. Sono 
state approvate le nuove tariffe 2020 e particolare attenzione è stata rivolta alle utenze non dome-
stiche. 
La Società si è altresì impegnata attivamente nel 2020 per consentire la fruizione di sconti tariffari 
resi possibili grazie all’accollo da parte dei Comuni Soci di circa 1 mln di euro. 
Questo per ristorare gran parte delle utenze non domestiche che hanno dovuto subire periodi di 
chiusura o forte riduzione dell’attività a causa della pandemia Covid-19 in base alle indicazioni ob-
bligatorie dell’autorità ARERA, come da delibera n. 158/2020.  
L’attività di Alea ha altresì comportato un impegno consistente legato all’aggiornamento ed al con-
trollo di quanto inserito in banca dati delle utenze non domestiche per la corretta identificazione delle 
utenze interessate dai provvedimenti di chiusura, unitamente all’impegno sul lato finanziario per 
consentire il posticipo delle scadenze per tutte le utenze non domestiche. 
Questo al fine di consentire una migliore gestione dell’emergenza. 
Nonostante i problemi legati alla pandemia da COVID-19, non si è mai interrotto il percorso di ricerca 
di efficienza operativa, ma anzi si è assistito ad una intensificazione di alcuni servizi. 
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3. Prosecuzione del percorso di capitalizzazione 2020-2022 fino a € 6.000.000.: avviato con 
il supporto del Socio unico Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. il percorso di capitaliz-
zazione di Alea da 2 a 6 milioni di euro, attualmente realizzato fino a quasi € 4 milioni 

Livia Tellus ha provveduto a completare la capitalizzazione di Alea Ambiente S.p.A. fino a 6 milioni, 
come deliberato in ultimo dall’Assemblea dei Soci del 10/12/2020. 

L’ultima tranche di capitale sociale pari ad € 2.138.786 è stata versata in data 08/01/2021. Il capitale 
sociale, pertanto, ammonta ad € 6.000.000,00 interamente versato. 

4. Attività di supporto agli Enti nella tutela del territorio e dell'ambiente: piena collabora-
zione ai 13 Comuni sulle tematiche ambientali e di territorio, così che il Coordinamento 
Soci Igiene Ambientale costituisca il momento di confronto, analisi, progettazione e mi-
glioramento del servizio e di raccolta e/o proposta di iniziative di natura ambientale 
 

La commisurazione puntuale dei rifiuti (e il corrispondente pagamento in base alla quantità o al 
volume di rifiuti conferiti), rappresenta uno degli aspetti maggiormente incentivanti per stimolare il 
Cittadino a produrre meno rifiuti. L’effetto immediato che ne deriva è una maggiore differenziazione 
dei rifiuti, una diminuzione della quantità di rifiuti residui ed un incremento di percentuale di raccolta 
differenziata. 
Ne consegue una diminuzione dei costi di recupero e smaltimento, un aumento dei contributi eco-
nomici dal sistema CONAI e il miglioramento complessivo della qualità dell’Ambiente. 
 
Tutela ambientale e sostenibilità: la gestione del ciclo dei rifiuti deve prioritariamente garantire la 
massima tutela dell’ambiente e prevedere un modello orientato ai principi della sostenibilità (non 
essendo più sufficiente che i rifiuti vengano gestiti in modo corretto), orientando i comportamenti dei 
cittadini in particolare nella prevenzione e riduzione dei rifiuti prodotti. 
 
Sviluppo: in una società complessa e in rapida evoluzione, al pari dei rifiuti da essa prodotti, l’ele-
mento innovativo che contraddistingue le realtà dinamiche è quello del continuo sviluppo legato alla 
capacità di riconoscere le esigenze, individuare scelte innovative e concretizzarle in termini di servizi 
al cittadino-utente. 
 
Territorialità: riuscire a mantenere una vicinanza tra cittadino-utente e gestore del servizio è sicu-
ramente uno degli elementi fondamentali nella fornitura di un servizio importante come quello legato 
ai rifiuti, in modo che l’utente-cliente possa ricevere una risposta adeguata a qualsiasi esigenza 
connessa al servizio stesso. 
 

5. Valorizzare il rapporto costi/ricavi, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo cri-
teri di economicità e di efficienza, con particolare riferimento al contenimento del costo 
del personale. 
 

Proseguendo la sana gestione dei servizi, in particolare con riferimento al contenimento dei costi si 
evidenziano i risultati ottenuti nel 2019 e nel 2020 in rapporto agli obbiettivi prefissati. 
 

 
 
La diminuzione dell’incidenza del costo del personale del 2020 rispetto al 2019 può essere ricondotta 
a: 
- miglioramento dei processi aziendali; 
- completamento, nel 2020, del processo di stabilizzazione nell’Organico di posizioni precedente-

mente ricoperte mediante il ricorso a lavoratori somministrati. 

INDICATORI
obbiettivi 

2019
consuntivo 

2019
obbiettivi 

2020
consuntivo 

2020
% incidenza costi operativi esterni su ricavi <= 72% 50% <= 71% 56%
% incidenza costo del personale su ricavi <= 24% 22% <= 24% 20%
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Nondimeno la voce comprende lo stanziamento del premio di risultato 2020, frutto di un accordo 
integrativo di secondo livello, teso ad efficientare la gestione aziendale ad ogni livello attraverso 
crescenti livelli di partecipazione attiva da parte di tutte le categorie di lavoratori. 
 
Conclusioni 
La società resta sempre impegnata nel raggiungimento di obiettivi di più ampio respiro per il rag-
giungimento dello scopo sociale: 
- crescente responsabilizzazione degli utenti per un’auspicabile presa di coscienza nell’impegno 

del Cittadino nel cambiamento dei modelli di consumo (e nella riduzione delle quantità di rifiuto e 
nella sua differenziazione) rispetto agli scopi di tutela ambientale; 

- implementazione di un sistema di orientamento all’acquisto “intelligente”, da perseguire anche 
mediante strumenti di formazione ambientale, quali la comunicazione diretta con gli utenti, utilizzo 
di sportelli informativi specifici, un calendario informativo, una App ed aggiornamenti divulgati 
mediante il sito web; 

- incentivo alla riduzione dello sfruttamento delle risorse naturali e della deturpazione ambientale, 
come discariche ed abbandoni incontrollati, per conseguire una crescita culturale a beneficio 
dell’ambiente; 

- garanzia di una corretta gestione del ciclo integrato dei rifiuti, dalla raccolta all’avvio al recupero 
o allo smaltimento, fungendo da controllori dell’intera filiera del rifiuto; 

- ottimizzazione dei giri di raccolta, razionalizzabili grazie al continuo monitoraggio dei servizi, nella 
ricerca di elevati standard di qualità del servizio e di soddisfazione dell’Utenza; 

- valutazione del rapporto ottimale tra parametri di trasparenza e di efficienza (qualità e quantità 
dei rifiuti raccolti e dei servizi resi) con le esigenze di economicità dei costi di gestione e con 
l’obiettivo di rispettare gli obiettivi fondamentali di riduzione, raccolta differenziata, recupero di 
materia e di energia posti dalla normativa vigente, in un’ottica di contenimento dei costi di ge-
stione. 
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FORLIFARMA S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

 

1. Supporto alla gestione farmacie comunali dei Comuni Soci, rinnovo gestione della far-
macia comunale di Forlimpopoli e collaborazione con le farmacie di Santa Sofia, Predap-
pio e Meldola; 

2. Rafforzamento organizzativo struttura e presidio costi generali, analisi delle principali 
voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni economicamente più ef-
ficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento, con particolare attenzione al ruolo 
sociale della farmacia comunale; 

3. Adeguamento orari delle farmacie in relazione alle esigenze dei cittadini; 

4. Ampliamento degli spazi in 1 o 2 farmacie nell’ottica delle farmacie dei servizi; 

5. Adeguamento e mantenimento misure di trasparenza ed anticorruzione previste dalla 
normativa per gli organismi partecipati, inclusa adozione modello 231; 

6. Avvio di un percorso in vista dell'adozione di un sistema di qualità in farmacia; 

7. Valorizzare il rapporto costi/ricavi, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo cri-
teri di economicità e di efficienza, con particolare riferimento al contenimento del costo 
del personale. 

INDICATORI 

INDICATORI 2019 2020 2021 
% incidenza costi operativi esterni su ricavi <= 7,9% <= 7,9% <= 7,9% 

Per costi operativi esterni si intendono le voci B7 e B8 del bilancio e degli oneri, al netto dei canoni di gestione di Farmacie e degli oneri, 
se esistenti, derivanti da partite non ricorrenti. 
Per ricavi si intendono tutti quelli che compongono il valore della produzione. 
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Consuntivo al 31.12.2019 

1. Supporto alla gestione farmacie comunali dei Comuni Soci, rinnovo gestione della far-
macia comunale di Forlimpopoli e collaborazione con le farmacie di Santa Sofia, Predap-
pio e Meldola 
La società Forlifarma ha in gestione diretta dal 2017 la farmacia comunale di Forlimpopoli. Nel 
2019 si è giunti ad un ulteriore accordo di gestione per la farmacia comunale di Forlimpopoli dal 
2020 per ulteriori 6 anni. Con tutte le farmacie comunali (ove presenti) dei Comuni Soci di Livia 
Tellus Romagna Holding S.p.A. (Predappio, Meldola e Santa Sofia) sono in essere contratti di 
collaborazione e supporto alla gestione delle rispettive unità. Nel corso del 2019 e del 2020 è 
stato proposto a tali amministrazioni anche la possibilità di prendere in gestione direttamente le 
rispettive unità e si rimane in attesa delle decisioni dei Comuni. 
 

2. Rafforzamento organizzativo struttura e presidio costi generali, analisi delle principali 
voci dei costi di funzionamento per l’individuazione di soluzioni economicamente più ef-
ficienti ed efficaci che ne consentano il contenimento, con particolare attenzione al ruolo 
sociale della farmacia comunale 
Nel 2020 si è provveduto ad un rafforzamento della struttura ridefinendo procedure/flussi e as-
segnando incarichi di coordinamento che riferiscono direttamente alla direzione/presidenza. 
Il periodo pandemico e l’attuazione di alcuni progetti hanno fatto aumentare alcuni costi generali 
che, comunque, rimangono entro i limiti fisiologici e sono temporanei. 
 

3. Adeguamento orari delle farmacie in relazione alle esigenze dei cittadini 
Gli orari e le giornate di apertura delle farmacie sono costantemente monitorati e periodicamente 
allineati alle esigenze della cittadinanza. Al 31/12/2020 n. 5 farmacie fanno orario continuato, 
non chiudendo durante la pausa pomeridiana, n. 1 farmacia è aperta 7 giorni su 7 con orario 
prolungato e continuato dalle 9.00 alle 21.00. 
 

4. Ampliamento degli spazi in 1 o 2 farmacie nell’ottica delle farmacie dei servizi 
Nel 2020 sono terminati i lavori per la creazione di ambulatori medici annessi alla farmacia co-
munale di Forlimpopoli, mentre i lavori per l’ampliamento della parte vendita della farmacia Ca’ 
Rossa erano in fase avanzata ed i lavori sono stati ultimati a fine febbraio 2021. Il rallentamento 
è dovuto alla pandemia, che ha bloccato molti lavori. 
 

5. Adeguamento e mantenimento misure di trasparenza ed anticorruzione previste dalla 
normativa per gli organismi partecipati, inclusa adozione modello 231 
Nel 2020 sono proseguiti gli incontri con il personale sulla normativa anticorruzione e sono stati 
adeguati i report relativi. La pagina “Amministrazione trasparente” del sito è adeguata alle ri-
chieste della normativa. Il 2020 è stato il primo esercizio di applicazione del Modello di Organiz-
zazione e Gestione ai sensi della Legge 231/2001, coordinato con la normativa anticorruzione 
di cui al D.Lgs. n. 39/2013. Tale modello sarà costantemente aggiornato. 
 

6. Avvio di un percorso in vista dell'adozione di un sistema di qualità in farmacia 
Nel corso del 2020, date le problematiche insorte a seguito della pandemia, non è stato possibile 
avviare il percorso, che è stato inserito fra le previsioni degli anni 2021/22. 

 
7. Valorizzare il rapporto costi/ricavi, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo cri-

teri di economicità e di efficienza, con particolare riferimento al contenimento del costo 
del personale 

INDICATORI 

INDICATORI 2019 2020 
% incidenza costi operativi esterni(1) su ricavi(2) <= 7,9% <= 7,9% 
RISULTATO 7,16% 7,82% 

1. Per costi operativi esterni si intendono le voci B7 e B8 del bilancio e degli oneri, al netto dei canoni di gestione di Farmacie e 
degli oneri, se esistenti, derivanti da partite non ricorrenti. 

2. Per ricavi si intendono tutti quelli che compongono il valore della produzione. 
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L’incremento dell’indicatore, che pur rimane nei limiti prefissati, è dovuto ai maggiori costi so-
stenuti per fronteggiare la pandemia. 
 

INDICATORI 2019 2020 
% incidenza costi del personale su ricavi) <= 21,50% <= 21% 
RISULTATO 19,94% 18,77% 

 

Raggiungimento di un livello di soddisfazione medio/alto sulla qualità dei servizi offerti 
nelle farmacie comunali, misurata attraverso l’indagine di customer satisfaction annuale 
(minimo 500 utenti). 

Indicatori Obiettivo 2019 Obiettivo 2020 
Livello di soddisfazione medio/alto degli utenti delle farmacie comunali 81% 82% 
RISULTATO >90% >90% 

Per livello “medio-alto” si intende una risposta almeno “molto/abbastanza” 
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FMI S.r.l. 

 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

 

 

 

1. Completamento e assestamento della riorganizzazione strutturale e logistica della So-
cietà, alla luce delle nuove funzioni ed attività acquisite, comprensiva del personale ne-
cessario e la formazione delle graduatorie per ausiliari del traffico e per profili manuten-
tivi; 

2. Sviluppo della progettazione e gestione di opere pubbliche per i Comuni soci; 

3. Studio per implementare le attività tecnico/amministrative a supporto della Polizia Muni-
cipale, al fine di creare sinergie operative per la sicurezza urbana; 

4. Implementazione dei servizi relativi alla Mobilità e alla Sosta; 

5. Implementazione del servizio dei cantonieri del Centro Storico di Forlì per il migliora-
mento del decoro dell’area urbana – Progetto Agile, finanziato dal bando delle periferie; 

6. Progettazione del piano della mobilità ciclabile (Biciplan); 

7. Progettazione del piano della mobilità pedonale con l’eliminazione delle barriere archi-
tettoniche (PEBA); 

8. Implementazione del servizio di Videosorveglianza nel Comune di Forlì e nei Comuni 
soci; 

9. Attività relative agli aspetti di efficientamento energetico degli immobili dei Comuni soci, 
compresa l’attività di Energy Manager per conto del Comune di Forlì. Programma di atti-
vazione dei finanziamenti pubblici e investimenti per l’efficientamento energetico degli 
immobili; 

10. Studio e proposta di un nuovo servizio di comunicazione e informazione sui servizi effet-
tuati da FMI, rivolto sia agli utenti sia ai Comuni soci; 

11. Valorizzare il rapporto costi/ricavi, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo 
criteri di economicità e di efficienza, con particolare riferimento al contenimento del co-
sto del personale. 

INDICATORI 

INDICATORI 2019 2020 2021 
% incidenza costi operativi esterni su ricavi <= 31% <= 31% <= 31% 
% incidenza costo del personale su ricavi <= 31% <= 31% <= 31% 
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Consuntivo al 31.12.2020 

1. Completamento e assestamento della riorganizzazione strutturale e logistica della Società, 
alla luce delle nuove funzioni ed attività acquisite, comprensiva del personale necessario 
e la formazione delle graduatorie per ausiliari del traffico e per profili manutentivi 

E’ stato ultimato il trasferimento degli uffici da Corso Diaz nella sede operativa di Via Lombardini. 
La riorganizzazione logistica è stata completata, attualmente tutti gli uffici e le funzioni di FMI 
sono collocate in un’unica sede e questo ha permesso di migliorare e di efficientare il lavoro dei 
servizi e più in generale di tutta l’attività.  

Relativamente alle esigenze di personale si è rappresentata l’esigenza di assumere nuovo 
personale, sia per sopperire alle nuove attività affidate dai Comuni Soci, sia per garantire il turn 
over. Attualmente si è proceduto alla sostituzione di un tecnico, è importante - per garantire i 
servizi in essere e quelli di sviluppo - procedere velocemente con il piano delle assunzioni come 
previsto nel Budget 2021. 

 

2. Sviluppo della progettazione e gestione di opere pubbliche per i Comuni soci 
Nel corso del 2020 si sono sviluppate le attività di progettazione per i Comuni Soci. Sono state 
avviate le progettazioni per il Comune di Forlì relative ai finanziamenti per i Piani e Progetti per le 
opere prioritarie, fra cui: tangenziale Ovest, Pista ciclabile sulla Cervese, Parcheggio 
Casamorata, Biciplan, Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA), Monito-
raggio PUMS, Rotonda di viale Roma con via Campo di Marte, Ciclostazione. 
Per i Comuni Soci sono state eseguite diverse progettazioni, sia riguardanti i sistemi di sicurezza 
urbana sia per interventi di efficientamento energetico. Altra attività rilevante è la progettazione 
dei lotti 1° e 2° del Collegamento veloce Forlì – Cesena. 

 

3. Studio per implementare le attività tecnico/amministrative a supporto della Polizia 
Municipale, al fine di creare sinergie operative per la sicurezza urbana 
Si è sviluppato uno studio per sgravare la Polizia Locale dalle attività amministrative e per favorire 
le attività operative esterne legate alla sicurezza. Il progetto consiste nel ridurre le attività ammi-
nistrative della Polizia Locale, come le attività amministrative dell’economato, i contratti, la 
gestione dell’autoparco, ecc…..  trasferendole in capo a FMI, che le svolgerà in parte con 
personale che non effettua più servizi esterni, e con l’obbiettivo di efficientare il sistema e ridurre 
i costi. In questo modo si possono liberare risorse, o creare le condizioni perché la Polizia Locale 
possa assumere personale per potenziare i servizi esterni. 
 

4. Implementazione dei servizi relativi alla Mobilità e alla Sosta 
Sono state sviluppate diverse azioni e progetti relativi alla mobilità e alla sosta. Sono stati attivati 
gli incentivi per andare al lavoro in bicicletta, tramite apposita procedura che prevede l’utilizzo di 
un’APP certificata per riconoscere incentivi a chi lascia a casa l’auto e va al lavoro in bicicletta. 
In tema di mobilità sostenibile, è stato realizzato un intervento innovativo denominato “Bike Lane”, 
che consiste nella realizzazione di un percorso ciclabile “promiscuo”, evidenziato a terra con 
segnaletica orizzontale. Tale intervento è stato realizzato in base ad una modifica normativa del 
codice della strada in via Campo di Marte. Sono stati attivati progetti nelle scuole per la 
realizzazione di Pedibus e Bicibus. Nel corso del 2020 sono stati redatti diversi progetti di 
infrastrutture sulla sosta, come parcheggi e pannelli indicatori per l’utenza sulla posizione e sulla 
disponibilità di posti auto nei principali parcheggi della città. 
 

5. Implementazione del servizio dei cantonieri del Centro Storico di Forlì per il miglioramento 
del decoro dell’area urbana – Progetto Agile, finanziato dal bando delle periferie 
Il servizio Agile è stato potenziato in base agli indirizzi dell’Amministrazione di Forlì. Sono state 
definite alcune nuove procedure per intervenire negli spazi pubblici al fine di rispettare i vincoli 
del patrimonio privato tutelato. Il servizio ha riscontrato un grande apprezzamento da parte dei 
cittadini. Il servizio si è strutturato anche con tipologie di intervento in base alle reali necessità, 
sia per i graffiti sia per il degrado diffuso; in centro storico viene realizzato con una cargo bike 
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elettrica, senza quindi impatto ambientale per i cittadini. Recentemente il servizio, su richiesta 
dell’amministrazione di Forlì, è stato esteso anche fuori dal centro storico. 
 

6. Progettazione del piano della mobilità ciclabile (Biciplan) 
Il Comune di Forlì ha affidato a FMI la redazione del progetto Biciplan con convenzione prot. 
1244/2020 che è stata integrata dalla convenzione rep. 70 del 13 maggio 2021. Il termine per 
completare il piano è previsto per il 30.11.2022. Nel corso del 2020 è stata avviata la 
progettazione del piano con tutta la fase di analisi, sono state progettate le corsie ciclabili (Bike 
Lane) realizzate recentemente, come previsto dalle disposizioni normative, come anticipazione 
del piano stesso. 

 

7. Progettazione del piano della mobilità pedonale con l’eliminazione delle barriere 
architettoniche (PEBA) 
Il Comune di Forlì ha affidato a FMI la redazione del PEBA con convenzione prot. 1244/2020 che 
è stata integrata dalla convenzione rep. 70 del 13 maggio 2021; il termine per eseguire il piano è 
fissato al 31.12.2022. Nel corso del 2020 FMI si è attivata per tutte le attività complementari e 
preparatorie e alla redazione della convenzione è stata avviata la progettazione del piano. Nel 
corso del 2020 è stato predisposto il programma operativo ed è stato redatto un questionario per 
condividere il progetto e le esigenze con i soggetti interessati. 
 

8. Implementazione del servizio di Videosorveglianza nel Comune di Forlì e nei Comuni soci 
Sono stati realizzati diversi progetti di videosorveglianza e vari interventi. Sono continuate le 
manutenzioni per mantenere funzionante il sistema di sicurezza (videosorveglianza e lettura 
targhe). I progetti redatti per i Comuni di Forlì, Bertinoro e Dovadola sono stati finanziati dal bando 
del Ministero dell’Interno sulla sicurezza. Il sistema di videosorveglianza è un sistema a rete, 
quindi tutte le telecamere installate vengo visionate dalle forze dell’ordine e proprio questa messa 
a rete costituisce il valore aggiunto di questo sistema, che riesce ad avere una visione d’insieme 
integrata. Altra tipologia d’intervento soni i lettori delle targhe, anche in questo caso si può parlare 
di servizio a rete sinergico, in quanto tutti i dati delle auto sono visionabili e consultabili dalle forze 
dell’ordine per i controlli e per le eventuali indagini. 
 

9. Attività relative agli aspetti di efficientamento energetico degli immobili dei Comuni soci, 
compresa l’attività di Energy Manager per conto del Comune di Forlì. Programma di 
attivazione dei finanziamenti pubblici e investimenti per l’efficientamento energetico degli 
immobili 
Sono stati consegnati ed iniziati i lavori di efficientamento energetico in diversi Comuni soci che 
hanno partecipato al bando regionale Por-Fers, nonostante le problematiche legate al Covid.  
 

10. Studio e proposta di un nuovo servizio di comunicazione e informazione sui servizi 
effettuati da FMI, rivolto sia agli utenti sia ai Comuni soci 

L’attività di comunicazione è stata impostata, ma, vista l’emergenza sanitaria in atto nel 2020. 
non è stato possibile portare avanti tutte le iniziative, coinvolgendo gli interessati nel modo dovuto. 

 
11. Valorizzare il rapporto costi/ricavi, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo 

criteri di economicità e di efficienza, con particolare riferimento al contenimento del co-
sto del personale. 

Nel corso del 2020, a seguito dell’emergenza sanitaria, si sono avuti cali notevoli su tutte le forme 
di mobilità, con elevate ripercussioni sul servizio sosta. In particolare le attività degli ausiliari del 
traffico sono state ridotte. Al fine di impiegare il personale e fornire servizi utili all’amministrazione 
comunale e alla collettività, FMI ha attivato servizi aggiuntivi come la consegna delle mascherine 
(su indicazione del Comune di Forlì) e dei farmaci a domicilio (in collaborazione con le Farmacie 
Comunali). Per il personale del servizio esterno non impiegato in quelle attività è stata attivata la 
cassa integrazione. Le altre attività nel corso del 2020 sono continuate regolarmente con un au-
mento soprattutto per le attività di servizi e di progettazione. 
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INDICATORI 

INDICATORI 2020 2021 
% incidenza costi operativi esterni su ricavi <= 56% <= 56% 
RISULTATO 48%  
% incidenza costo del personale su ricavi <= 28% <= 28% 
RISULTATO 26%  

(*) Indicatori adeguati in seguito alla fusione in Forlì Mobilità Integrata, ora FMI, di Forlì Città Solare 
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ROMAGNA ACQUE – SOCIETA’ DELLE FONTI S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

 

1. Avanzamento del progetto di incorporazione in Romagna Acque-società delle fonti di tutti 
gli asset del ciclo idrico della Romagna non iscritti nel patrimonio del gestore del servizio 
idrico integrato 

2. Realizzazione piano energetico: realizzazione e monitoraggio del Piano Energetico 2019-
2021, focalizzato sulla realizzazione di n. 3 nuovi impianti fotovoltaici e sull’attuazione 
progressiva del piano di efficientamento (interventi che dovrebbero consentire a regime 
un risparmio di circa 3.000.000 di KWh/anno) 

3. Integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente e sicurezza: Il piano 2019-2021 pre-
vede, oltre al mantenimento delle certificazioni attuali, l’ottenimento della certificazione 
37001:2016 (anticorruzione), la migrazione della OHSAS 18001 (sicurezza) alla versione 
ISO 45001:2018, la migrazione alla nuova versione 17025:2018 (laboratori), l’inserimento 
progressivo di nuove metodiche accreditate di laboratorio (Microbiologia, metalli, anioni, 
cationi). Si prevede inoltre il completamento del quadro degli studi di valutazione del 
rischio sulla continuità operativa, includendo l’Acquedotto della Romagna e l’integra-
zione di essi nell’ambito del più generale “Water Safety Plan” 

4. Acquisto quote di partecipazione di “Acqua Ingegneria S.p.A.” per i servizi di ingegneria 

5. Progetto di affidamento alla Società della realizzazione e gestione delle nuove “Case 
dell’acqua”: avviamento del progetto relativo alla realizzazione e gestione delle nuove 
Case dell’acqua”, secondo le linee dettate dai Soci, nell’ambito del quadro regolatorio/ta-
riffario definito da ARERA 

6. Indicatori di performance economica e sulla situazione finanziaria e patrimoniale: al fine 
di dare indicazioni sulla performance economica dell’azienda e sullo stato patrimoniale 
della stessa vengono forniti alcuni indicatori rappresentativi: si tratta del Quoziente pri-
mario di struttura, del ROE (Return on Equity), del ROS (Return on Sales) 
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Consuntivo al 31.12.2020 

1. Avanzamento del progetto di incorporazione in Romagna Acque-società delle fonti di tutti 
gli asset del ciclo idrico della Romagna non iscritti nel patrimonio del gestore del servizio 
idrico integrato 
Nel contesto degli adempimenti ex MTI-3 per gli ambiti di Forlì-Cesena e Ravenna, ATERSIR -
a seguito di delibera del Consiglio di Ambito del dicembre 2020 - ha trasmesso ad ARERA la 
motivata istanza per il riconoscimento tariffario del costo del capitale di tutti gli asset idrici iscritti 
nei bilanci delle società patrimoniali. Di fatto la redazione dell’istanza da parte di ATERSIR tem-
pifica oltre il biennio 2020-2021 l’avvio del “progetto” in termini sia di rimodulazione dei canoni 
spettanti alle patrimoniali per i beni ex comuni sia di vincoli in capo alle stesse sugli impeghi dei 
relativi importi in investimenti del sii nei territori di competenza con riconoscimento in tariffa di 
“costi di capitale” contenuti (solo l’ammortamento). Solo a seguito di accoglimento dell’istanza 
da parte di Autorità, le cui valutazioni saranno disponibili nella prima parte del 2021, potranno 
essere concretamente valutati e tempificati i successivi steps che porteranno al successivo con-
ferimento in Romagna Acque di tutti gli asset relativi al sii da parte di i tutte le società patrimoniali 
della Romagna, sia quelle interessate dalle suddette istanze e relative agli ambiti territoriali di 
Forlì-Cesena e Ravenna, che quelle non coinvolte dall’istanza e relative all’ambito di Rimini. 
 

2. Realizzazione piano efficientamento energetico: realizzazione e monitoraggio del Piano 
Energetico 2019-2021, focalizzato sulla realizzazione di n. 3 nuovi impianti fotovoltaici e 
sull’attuazione progressiva del piano di efficientamento (interventi che dovrebbero con-
sentire a regime un risparmio di circa 3.000.000 di KWh/anno) 
Nel 2020 si è data attuazione a quanto previsto nel Piano energetico 2019–2021, che ha come 
principale obiettivo la riduzione degli acquisti in tutto il processo di “fornitura di acqua all’in-
grosso” (captazione, potabilizzazione, adduzione e nei servizi ausiliari/generali) attraverso in-
terventi di efficientamento energetico e l’aumento della produzione di energia da fonti rinnova-
bili; il completamento degli interventi previsti dal Piano consentirà di ridurre i consumi di circa 
1,5 GWh. Con delibera n. 212 del 16/12/2020 è stato inoltre aggiornato il Cost Reduction Ma-
nagement Plan che riporta tutti gli interventi ed il cronoprogramma degli stessi fino al 2023. Il 
piano si sviluppa attorno a due macro-aree di intervento: 
 Nuovi impianti da fonti rinnovabili: il Piano prevede la realizzazione di tre nuovi impianti foto-

voltaici con una produzione annua a regime di circa 1,8 GWh, la quale verrà pressoché inte-
ramente auto-consumata consentendo un significativo contributo alla riduzione degli acquisti 
di energia e quindi al miglioramento del coefficiente di dipendenza energetica. Il più impor-
tante impianto è quello realizzato presso il potabilizzatore della Standiana con una produ-
zione a regime di circa 1,3 GWh di energia; l’impianto è suddiviso in due sezioni, la prima 
con una produzione annua pari a 1,1 GWh, è entrata in funzione ad ottobre 2020 (con un 
ritardo di alcuni mesi a causa della pandemia Covid-19) e sarà a pieno regime dal 2021, 
mentre la seconda con una produzione annua pari a 0,2 GWh verrà realizzata nel 2022. 
Presso il magazzino di Forlimpopoli entrerà in funzione entro il mese di giugno 2021 la prima 
sezione di un impianto fotovoltaico che permetterà una produzione annua a regime di 0,2 
GWh e nel secondo semestre dell’anno entrerà in funzione la seconda sezione con una pro-
duzione annua a regime di 0,2 GWh. In concomitanza con il revamping della “centrale di 
Bellaria-Bordonchio” è stato realizzato anche un impianto fotovoltaico che permetterà una 
produzione annua di circa 0,15 GWh, la cui entrata in funzione è prevista nel mese di aprile 
2021. Anche per l’anno 2020 sono stati venduti nelle aste del GME (Gestore Mercato Elet-
trico) i Certificati di Garanzia d’Origine (GO) per l’energia prodotta dalla turbina di Monte 
Casale, per la quale è previsto inoltre un revamping finalizzato sia a migliorarne il rendimento 
in termini di produzione di energia elettrica sia di affidabilità in termini di business continuity. 
In merito al tema idrogeno infine, si segnala che l’energy manager è stato inserito in diverse 
commissioni (Utilitalia, Elettricità Futura e Confindustria), con lo scopo di valutare se l’evolu-
zione della tecnologia può portare delle opportunità per la società. 

 Misure di efficientamento: nel 2020 sono stati avviati diversi interventi finalizzati all’ottimizza-
zione dei consumi che riguardano in particolare alcuni siti strategici per la Società ma parti-
colarmente energivori. Di seguito si segnalano i seguenti principali interventi:  
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o sul potabilizzatore delle Bassette (RA) in concomitanza con il progetto di automazione 
dell’impianto; nel 2020 è stata avviata la valutazione preliminare relativa alla riqualifi-
cazione energetica dei rilanci finali che rappresentano oltre il 50% dei consumi del 
potabilizzatore; 

o sugli impianti “centrali Raggera, Santa Maria del Piano ed Ordoncione (RN)”; è in fase di 
completamento la progettazione del revamping di Raggera ed è stata completata quella 
relativa a Santa Maria del Piano, sono in corso di realizzazione i lavori relativi alla stazione 
di rilancio di Ordoncione; 

o la progressiva “sostituzione dei trasformatori”, il revamping dell’impianto di climatizzazio-
ne/riscaldamento del centro operativo di Capaccio, la “sostituzione delle pompe dei pozzi“, 
la riqualificazione dell’illuminazione, il progetto mobilità elettrica che prevede la valuta-
zione di acquisto di alcune auto elettriche e delle infrastrutture necessarie alla ricarica. 

E’ prevista la redazione di un piano di comunicazione e sensibilizzazione sul tema del risparmio 
energetico e degli ulteriori interventi indicati nel Cost Reduction Management Plan. 

Il Piano Energetico si pone l’obiettivo principale di ottimizzare il coefficiente di dipendenza ener-
getica come riportato nella seguente tabella. A tal proposito è stato applicato un modello nor-
malizzato ad un anno idrologico medio che permette quindi di stimare i consumi e le produzioni 
energetiche rendendole indipendenti dalla variabilità idrologica e metereologica annuale che 
potrebbe determinare variazioni significative ed alterare quindi il coefficiente di dipendenza il cui 
target per il 2021 è pari a 0,66. Per il 2020 il coefficiente di dipendenza energetico è risultato in 
linea rispetto all’obiettivo del budget grazie alla realizzazione degli interventi previsti nel piano. 

Produzione di energia elettrica normalizzata ad 
uno scenario idrologico medio 

Cons. 

2019 
Budget 2020 Cons. 2020 

Obiettivo 
2021-23 

Realizzazione ed entrata in funzione di im-
pianti fotovoltaici ed efficientamento energetico 

10% 60% 60% 100% 

Coefficiente di dipendenza energetica 0,75 0,69 0,69 0,66 

NOTA: Produzione e consumi di energia elettrica normalizzati su un anno idrologico medio 

 
3. Integrazione dei sistemi di gestione qualità, ambiente e sicurezza: il piano 2019-2021 pre-

vede, oltre al mantenimento delle certificazioni attuali, l’ottenimento della certificazione 
37001:2016 (anticorruzione), la migrazione della OHSAS 18001 (sicurezza) alla versione 
ISO 45001:2018, la migrazione alla nuova versione 17025:2018 (laboratori), l’inserimento 
progressivo di nuove metodiche accreditate di laboratorio (Microbiologia, metalli, anioni, 
cationi). Si prevede inoltre il completamento del quadro degli studi di valutazione del 
rischio sulla continuità operativa, includendo l’Acquedotto della Romagna e l’integra-
zione di essi nell’ambito del più generale “Water Safety Plan” 
Si conferma il sostanziale conseguimento degli obiettivi del Piano 2020. Il passaggio alla ver-
sione 2018 della norma 50001 Energia, previsto per il 2021, è stato anticipato e già ottenuto nel 
2020. La migrazione alla norma ISO 45.001 dalla OHSAS 18001 per il “Sistema gestione della 
sicurezza” è stata completata a dicembre 2020. Si è consolidata grazie alla sottoscrizione di 
una specifica convenzione con Hera, l’attuazione coordinata degli studi di valutazione dei rischi 
secondo le metodiche previste dal Water Safety Plan, che ha coinvolto due acquedotti campione 
delle Fonti Forlì-Cesena. Slitta invece al 2021, causa emergenza sanitaria, la prima visita (1° 
Stage) dell’Ente per l’accreditamento delle norma 37001 per il “sistema anticorruzione”.  

 

Fasi/attività: Piano 2020 consuntivo 
2020 

1. Mantenimento certificazione sistema Qualità secondo norma 
9001:2015 

X X 

2. Mantenimento certificazione sistema Ambiente secondo norma 
14001:2015 

X X 
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3. Mantenimento certificazione sistema Energia secondo norma 
50001:2011 

X X 
(compresa migrazione 

all’edizione 2018) 
4. Certificazione sistema sicurezza secondo norma ISO 

45001:2018 
X X 

(compresa migrazione 
alla norma ISO 45.001) 

5. Certificazione sistema anticorruzione 37001:2016 70% 
(1° stage) 

slittamento al 2021 

6. Mantenimento certificazione Laboratori secondo norma 
17025:2018: 8 metodiche 

X X 

7. Accreditamento nuove metodiche Laboratori secondo 
17025:2018: 9 metodiche 

X X 

8. Studio valutazione rischi impiantistici Acquedotto della Roma-
gna secondo Water Safety Plan 

X X 
(WSP su acquedotti cam-
pione Fonti Forlì-Cesena) 

 
In termini di indicatori, il consuntivo 2020 è il seguente. 

INDICATORI PER IL MONITORAGGIO DEI RISULTATI Udm 
Target 
2020 

consuntivo 2020 

Numero sistemi certificati Nr. 5 5 

Numero metodiche laboratorio accreditate Nr. 17 17 

Numero studi valutazione dei rischi completati Nr. 6 6 

 

4. Acquisto quote di partecipazione in una nuova Società “in house” per i servizi di inge-
gneria 
Il progetto non è stato attuato nei tempi previsti, entro l’anno 2019, per una “causa esogena” 
alla Società, che ha visto coinvolta l’Autorità Portuale di Ravenna; le relative problematicità sono 
state risolte nell’ultima parte del 2019. Anche la tempificazione degli obiettivi di budget 2020 ha 
subito degli slittamenti (entro il 30 giugno: acquisto delle azioni della costituenda società; nel 
secondo semestre 2020 dare attuazione alle attività previste nel business plan).  
Il Coordinamento soci del 24 settembre 2020 ha preso atto degli scostamenti, ma ha confermato 
la validità del progetto; nel febbraio 2021 sono state acquistate le azioni della nuova società di 
ingegneria da parte di Romagna Acque e di Ravenna Holding; sono in corso le attività per ren-
dere a tutti gli effetti operativa la nuova società nel secondo semestre dell’anno in corso. 

5. Progetto di affidamento alla Società della realizzazione e gestione delle nuove “Case 
dell’acqua”: avviamento del progetto relativo alla realizzazione e gestione delle nuove 
Case dell’acqua”, secondo le linee dettate dai Soci, nell’ambito del quadro regolatorio/ta-
riffario definito da ARERA 
Preso atto delle richieste - in maggior parte informali e da indagare sulla concreta sostenibilità 
economica della proposta secondo le regole stabilite dal suddetto piano industriale - pervenute 
nel 2019 da parte dei Comuni in merito alle case dell’acqua e constato l’interesse degli stessi 
anche verso altre forme di promozione dell’”acqua non in bottiglia” (es: erogatori presso scuole, 
ospedali, ecc..) si propone di testare nel corso del 2020 l’effettivo interesse dei Comuni alla 
realizzazione del progetto nella situazione prevista a regime (n. 5 nuove case all’anno) e quindi 
l’avvio dello stesso solo a seguito di tale verifica; entro giugno 2020 i Comuni interessati a in-
stallare nel periodo 2020-2022 una o più case dell’acqua da realizzarsi e gestirsi nei rispettivi 
territori secondo quanto espresso nel Regolamento a suo tempo approvato, avrebbero dovuto 
inoltrare alla società specifica richiesta utilizzando la modulistica predisposta.  
Rendicontazione obiettivo 2020 “Case dell’acqua” 
Dopo aver completato il progetto della nuova tipologia denominata "bocia" e verificata la ge-
stione del prototipo, si è pronti per l’effettuazione degli affidamenti. La procedura ritenuta più 
congeniale è una gara di concessione nella quale sono previste sia le installazioni delle nuove 
“case dell’acqua” che la loro gestione, sarebbe esclusi dalla concessione solo i “costi di investi-
mento” relativi ai manufatti per i quali si conferma quanto previsto nel progetto a suo tempo 
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approvato anche da parte dell’Assemblea ovvero che saranno rendicontati nei capex del servi-
zio di fornitura all’ingrosso (come già assentito anche da ATERSIR); il progetto prevede che i 
costi operativi sostenuti direttamente dal concessionario siano recuperati dallo stesso tramite le 
entrate di vendita dell’acqua (è prevista a pagamento sia l’acqua gasata che liscia). Gli investi-
menti previsti nel piano 2021-2023 sono di € 150.000 per ciascun anno di piano e sono relativi 
alla realizzazione di n. 5 case dell'acqua ogni anno. In concomitanza all’attuazione del progetto 
nei suddetti termini è previsto che alcuni comuni possano richiedere dei contributi per realizzare 
direttamente case dell'acqua fuori dal progetto "bocia". 

Obiettivo 2020: Erogatori di acqua nelle scuole 
Di fatto, su sollecitazione di diversi enti soci, al progetto “Case dell’acqua” si è affiancato un 
ulteriore progetto relativo alla realizzazione e posa di erogatori di acqua nelle scuole; il progetto 
è stato inoltrato ad ATERSIR, che lo ha approvato. Gli erogatori saranno acquistati dalla società 
che li cederà in comodato d'uso alle scuole e per gli anni successivi al primo nessun costo 
rimane in capo alla Società; i costi sostenuti nel 2020 sono stati di circa€  64.000 (inferiori al 
previsto per i problemi di installazione nelle scuole connessi all’emergenza sanitaria COVID 19); 
a seguito di specifica rendicontazione, ATERSIR dovrebbe procedere all’erogazione di contri-
buti che consentirebbero di recuperare oltre la metà del costo sostenuto. 
 

6. Indicatori di performance economica e sulla situazione finanziaria e patrimoniale: al fine 
di dare indicazioni sulla performance economica dell’azienda e sullo stato patrimoniale 
della stessa vengono forniti alcuni indicatori rappresentativi: si tratta del Quoziente pri-
mario di struttura, del ROE (Return on Equity), del ROS (Return on Sales) 

Monitoraggio degli indicatori di performance economica e sulla situazione finanziaria e patrimo-
niale  
Dal Regolamento per prevenire il rischio di crisi aziendale sono stati estrapolati alcuni indicatori 
ritenuti più significativi. Di seguito si riportano gli indici e i relativi valori individuati come obiettivi 
di budget e i relativi valori di consuntivo 2020, tutti gli indicatori presentano valori migliorativi 
rispetto al budget. 

 

 Consuntivo 2020 Budget 2020 Consuntivo 
2019 

Quoziente primario di struttura (Patrimonio 
Netto/Attivo Fisso)  

1,14 1,14 1,16 

ROE (Risultato esercizio/Patrimonio Netto in %)  1,60% 1,09% 1,70% 
ROS (Risultato Operativo/Ricavi delle vendite)  16,60% 10,84% 16,42% 
Disponibilità finanziarie  
(immobilizzate e nel circolante)  

56.404.416 50,9 mln/euro 64.627.738 
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TECHNE SOC. CONS. A R.L. 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

 

1. Innovazione progettuale: progettazione e implementazione di almeno un progetto inno-
vativo e sperimentale. L’efficacia dell’Obiettivo è strettamente correlata alla stesura e at-
tivazione del POR 2021-2027 (Programma Operativo Regionale) che determina i fondi per 
la formazione professionale. Essendo in fase conclusiva l’attuale POR 2014-2020, la Re-
gione dovrà riprogrammare le risorse per il settennio successivo 

2. Sviluppo reti: creazione, consolidamento e ampliamento della collaborazione con i Co-
muni Soci, gli altri Enti Locali e le imprese del territorio per promuovere progettualità e 
sinergie comuni al fine di individuare, in un'ottica di economia della conoscenza, le com-
petenze in grado di meglio rispondere alle esigenze del tessuto produttivo e nel con-
tempo ai fabbisogni di formazione, professionalizzazione e sviluppo della popolazione 
studentesca e delle persone in cerca di lavoro o già occupate. Consolidamento della col-
laborazione con le altre partecipate dei Comuni soci. Ampliamento del numero di nuove 
imprese disponibili ad accogliere gli allievi in stage/tirocinio e/o a creare reti di collabo-
razione atte a favorire lo sviluppo dei progetti 

3. Contenimento dei costi generali attraverso la riduzione dell'incidenza delle spese gene-
rali sul valore della produzione. 

INDICATORI 

INDICATORI 2020 2021 2022 
% incidenza spese generali sul valore della produzione, 
con particolare riferimento, laddove possibile, alla ridu-
zione in valore assoluto della spesa per la sostenibilità 
ambientale 

- 0,3% rispetto 
al 2019 

- 0,3% rispetto 
al 2020 

- 0,3% rispetto 
al 2021 
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Consuntivo al 31.12.2019 

1. Innovazione progettuale: progettazione e implementazione di almeno un progetto inno-
vativo e sperimentale. L’efficacia dell’Obiettivo è strettamente correlata alla stesura e at-
tivazione del POR 2021-2027 (Programma Operativo Regionale) che determina i fondi per 
la formazione professionale. Essendo in fase conclusiva l’attuale POR 2014-2020, la Re-
gione dovrà riprogrammare le risorse per il settennio successivo 
Nell’anno 2020 l’emergenza Covid-19 ha certamente influenzato le attività e le progettazioni in 
capo a Techne, che comunque ha proceduto a progettare iniziative innovative e sperimentali, 
in particolare: 
- Donne e competenze digitali, presentato alla regione Emilia Romagna a febbraio 2020, ap-

provato ed avviato nel mese di giugno. Il progetto intende far acquisire alle donne compe-
tenze tecniche digitali avanzate al fine di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro o garan-
tire la tenuta dello stesso per le donne già occupate. Il progetto, innovativo, vede Techne 
capofila di una cordata territoriale composta da Cercal, Iscom, Cnos, partner storici, e For-
mart e Scuola Edile nuovi partner coinvolti. 

- Garanzia Giovani, presentato alla Regione Sardegna, relativamente ai profili di acconciatore 
e di termoidraulico.  

- Bando 3 I Disabili presentato alla regione Emilia Romagna a novembre 2020. Il progetto, 
innovativo per il territorio, prevede percorsi di formazione brevi di alfabetizzazione informa-
tica, linguistica e di competenze trasversali per migliorare l’occupabilità delle persone disabili. 
Techne è capofila rispetto al partner ENAIP. 

Fasi per l’attuazione 
1.1 Attività di progettazione del Progetto innovativo 

Avanzamento: L’attività di progettazione è stata proficua e continua ed ha permesso la can-
didatura di numerosi progetti a valere principalmente sul Fondo Sociale Europeo. Le ope-
razioni presentate alla Regione Emilia Romagna sono state tutte approvate, spesso posi-
zionandosi ai primi posti delle graduatorie regionali. Le progettazioni sono rivolte a promuo-
vere iniziative in favore di persone disabili (Legge 68/99 e Legge 104/92), ma anche per-
sone disoccupate giovani e adulte, nonché giovani in obbligo formativo e di istruzione. Par-
ticolare attenzione è stata posta alle iniziative sulla digitalizzazione rivolte alle donne. 

1.2 Attività di implementazione del Progetto innovativo 
Avanzamento: I progetti approvati sono stati realizzati principalmente in videoconferenza 
nel rispetto delle misure anticovid-19: In particola re il progetto rivolto alle donne ha trovato 
grande adesione da parte delle stesse, che potendo usufruire anche di orari preserali ca-
lendarizzati hanno trovato notevole beneficio dalla formazione. 

2. Sviluppo reti: creazione, consolidamento e ampliamento della collaborazione con i Co-
muni Soci, gli altri Enti Locali e le imprese del territorio per promuovere progettualità e 
sinergie comuni al fine di individuare, in un'ottica di economia della conoscenza, le com-
petenze in grado di meglio rispondere alle esigenze del tessuto produttivo e nel con-
tempo ai fabbisogni di formazione, professionalizzazione e sviluppo della popola-zione 
studentesca e delle persone in cerca di lavoro o già occupate. Consolidamento della col-
laborazione con le altre partecipate dei Comuni soci. Ampliamento del numero di nuove 
imprese disponibili ad accogliere gli allievi in stage/tirocinio e/o a creare reti di collabo-
razione atte a favorire lo sviluppo dei progetti 

Stato di Avanzamento: Certamente l’emergenza Covid-19 ha sospeso e rallentato tutte le colla-
borazioni in essere con gli enti soci e gli enti locali del territorio. Ciò nonostante si è cercato di 
rafforzare ogni sinergia possibile con il territorio e con le altre partecipate al fine di stimolare e 
promuovere iniziative comuni. 
In particolare: 
 con i Comuni soci è proseguita la collaborazione per il nuovo Salone dell’orientamento (edi-

zione 2020) che si sarebbe dovuto svolgere alla fiera di Cesena ma che, a causa Covid, è 
stato realizzato completamente in streaming; 

 con il Comune di Cesena si è riattivato il servizio dell’Informagiovani, presso la sede di 
Techne; 
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 con il Comune di Forlimpopoli si è candidato il progetto “La cucina italiana si racconta”, ap-
provato dalla regione Emilia Romagna ed avviato nel secondo semestre del 2020; 

 con tre partecipate di Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. (Alea Ambiente, FMI e Livia Tellus 
stessa) si è candidato un Piano formativo congiunto a valere sul Fondo Interprofessionale 
Fonservizi; 

 con la partecipata da Livia Tellus Alea Ambiente si sono sviluppate sinergie per il potenzia-
mento dei progetti nel carcere di Forlì, in particolare attraverso la realizzazione di tirocini 
mirati a favorire la raccolta differenziata; 

 con l’Unione Rubicone Mare si sta procedendo alla realizzazione del progetto Parteci.PA che 
intende sviluppare un processo partecipativo atto a favorire l’inserimento lavorativo delle per-
sone fragili. In questo contesto sono numerosi i nuovi contatti con imprese del territorio del 
Rubicone che sono state coinvolte direttamente nel processo partecipativo; 

 nonostante l’emergenza Covid- 19 abbia rallentato l’avvio di nuove relazioni, si sono conso-
lidati i numerosi rapporti già esistenti con imprese solide del territorio e avviati ulteriori nuove 
relazioni. 

Techne ha consolidato e ampliato le reti locali nel 2020, attraverso: 
 lo sviluppo di azioni innovative nell'area dello svantaggio e disabilità, attivando partenariati 

nuovi e proponendo attività formative e di sistema che hanno coinvolto attivamente il sistema 
imprenditoriale locale; 

 il potenziamento della collaborazione con il Sistema Scolastico ed altre realtà del territorio al 
fine di potenziare l’orientamento scolastico e universitario, l’orientamento al lavoro. 

 il potenziamento della collaborazione con gli enti locali del territorio e le altre partecipate dei 
Comuni Soci, progettando e realizzando percorsi mirati alle opportunità dei Fondi Interpro-
fessionali,  

 il consolidamento delle realtà di cui Techne è co-fondatore: 
o il Consorzio Open, per aumentare le attività e promuovere l'inserimento ed il reinserimento 

di minori ed adulti autori di reato; 
o l’Associazione Arifel, finalizzata a integrare gli enti pubblici della Regione cercando siner-

gie e collaborazioni. Techne, in qualità di capofila, ha continuato le azioni regionali relative 
ai servizi della Rete attiva per il Lavoro (Accreditamento Area 1) e a Garanzia Giovani.  

Fasi per l’attuazione 
2.1 Progetti/attività in collaborazione con i Comuni Soci e/o gli enti locali  
Avanzamento: sono stati realizzati progetti con i Comuni soci, in particolare è proseguita la col-
laborazione per il nuovo Salone dell’orientamento (edizione 2020) che si sarebbe dovuto svol-
gere alla fiera di Cesena ma che, a causa Covid, è stato realizzato completamente in streaming. 
Inoltre con il Comune di Cesena si è riattivato il servizio dell’informagiovani, presso la sede di 
Techne nel periodo di maggio – settembre 2020 e insieme al Comune di Forlimpopoli si è col-
laborato per la candidatura del progetto “La cucina italiana si racconta”. 
 
2.2 Attività di formazione rivolte alle società partecipate 
Avanzamento: Nel 2020 sono stati realizzati n. 2 Piani formativi a favore dei dipendenti delle 
società Forlifarma e Romagna Acque. Il primo progetto è stato finanziato a valere sul Fondo 
Interprofessionale For.te. il secondo a valere sul fondo Fonservizi. E’ stato anche avviato un 
Piano formativo congiunto, a valere sul Fondo Fonservizi, composto da 5 percorsi, a favore di 
Livia Tellus Romagna Holding, Alea e FMI. 
 
2.3 Attività di ricerca nuove imprese/enti ospitanti 
Avanzamento: Techne, nell’ambito della sua attività, mira costantemente ad ampliare la rete di 
imprese ed enti ospitanti stage/tirocini affinchè le persone possano usufruire del matching mi-
gliore e più corrispondente alle proprie esigenze. In tal senso, l’ente si è dotato di professionalità 
interne per implementare la rete di nuove imprese appartenenti anche a settori economici di-
versi. Il covid ha certamente rallentato l’avvio di nuove relazioni, ma ha altresì spesso consoli-
dato rapporti già esistenti con imprese solide del territorio. 

4. Contenimento dei costi generali attraverso la riduzione dell'incidenza delle spese ge-
nerali sul valore della produzione. 
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Si fa riferimento al bilancio d’esercizio 2020. 
 

INDICATORI 

INDICATORI 2020 2021 2022 
% incidenza spese generali sul valore della produzione, 
con particolare riferimento, laddove possibile, alla ridu-
zione in valore assoluto della spesa per la sostenibilità 
ambientale 

- 0,3% rispetto 
al 2019 

- 0,3% rispetto 
al 2020 

- 0,3% rispetto 
al 2021 

 
RISULTATO 
Spese generali:  2019 = 318.141 
 2020 = 324.338 
Incidenza spese generali su Valore produzione: 
2019 = 11,52%;  
2020 = 10,91% 
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UNICA RETI S.p.A. 

 

 

 

INDIRIZZI ED OBIETTIVI 

 

1. Gara gas: predisposizione e svolgimento della gara per l’affidamento del servizio di 
distribuzione gas naturale nei Comuni dell’ATEM FC; 

2. Investimenti nel Servizio Idrico Integrato: per un ottimale impiego delle disponibilità 
finanziarie, la Società fin dal 2016 ha sottoscritto un accordo quadro con ATERSIR ed 
HERA S.p.A. per il finanziamento e la realizzazione di opere relative al SII nel territorio 
della Provincia di Forlì-Cesena; 

3. Investimenti nel Servizio Distribuzione Gas; 

4. Sistemazione patrimonio: sistemazione catastale degli impianti del SII conferiti dai Co-
muni ed ottenimento agibilità su impianti depurazione presidiati; 

5. Progetto di incorporazione in Romagna Acque di tutti gli asset del ciclo idrico della 
Romagna non iscritti nel patrimonio del gestore del SII: valutazione delle condizioni di 
fattibilità per la realizzazione di un processo aggregativo della proprietà delle reti idri-
che delle Società patrimoniali presenti in Romagna (UNICA RETI – AMIR – SIS – TEAM 
– RAVENNA Holding e Romagna Acque); 

6. Autosufficienza energetica: il progetto mira a rendere Unica Reti autosufficiente dal 
punto di vista energetico con impatto zero sui costi operativi (luce e gas) 

7. Smart land Forlì-Cesena 30.0 – Studio Fattibilità: procedere con uno studio di prefatti-
bilità da sottoporre ai Soci, circa la possibilità di utilizzare la rete della pubblica illumi-
nazione ora di proprietà dei Comuni del territorio, per sviluppare progetti di efficienta-
mento e di ottimizzazione dell’uso delle reti per la canalizzazione di servizi smart, per 
poi sviluppare, in caso di assenso dei Comuni, nel 2020 un progetto operativo anche 
attraverso l’ausilio dell’Università (smart Lab city), del CISE e del Tecnopolo Forlì, AN-
TARES 

8. Progetto “Verde aqua - docendo discimus”: Unica Reti, con questo progetto, vuole 
fornire gratuitamente alle scuole e alle biblioteche dei Comuni del territorio di Forlì-
Cesena, erogatori d’acqua di rete (microfiltrata, naturale e a temperatura ambiente), 
accoppiandoli alla fornitura di borracce in metallo agli studenti, recanti lo slogan del 
Comune e il logo del progetto, e ad un percorso di sensibilizzazione al fine di eliminare 
la plastica monouso, tramite l’organizzazione di interventi tematici e conferenze/spet-
tacolo sui temi dell’acqua e del vivere plastic free al fine di alimentare la consapevo-
lezza tra gli studenti e il dialogo nelle loro famiglie 

9. Risultati economico/finanziari: garantire il pieno equilibrio economico-gestionale, mi-
gliorando la qualità dei servizi resi, valorizzare il rapporto costi/ricavi perseguendo la 
sana gestione dei servizi secondo criteri di economicità e di efficienza e riduzione 
esposizione debitoria (Utile Netto minimo pari a circa € 2,3 mln) 
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Consuntivo al 31.12.2020 

1. Gara gas: predisposizione e svolgimento della gara per l’affidamento del servizio di di-
stribuzione gas naturale nei Comuni dell’ATEM FC 
Tutti i documenti di gara sono stati predisposti ed esaminati da AEEGSI per verifiche previste 
dall’art. 9 del DM 226/2011 e s.m.i.. 
Dal mese di settembre 2016 si sarebbe potuto pubblicare il bando di gara per l’affidamento del 
servizio, ma purtroppo fino ad ora non è stato possibile procedere in quanto l’attuale normativa 
contiene alcune criticità che, in caso di pubblicazione del bando, creerebbero un grave danno 
economico/finanziario a carico della Società. 
Nello specifico, si evidenzia quanto segue: 
a) una omissione in merito al corretto riconoscimento della componente tariffaria delle quote di 

ammortamento dei cespiti di proprietà degli Enti Locali o loro Società delle reti; 
b) il mancato corrispettivo agli Enti concedenti se la proprietà è di una Società Patrimoniale; 
c) la mancata definizione del rapporto contrattuale tra il proprietario degli asset della distribu-

zione del gas, in particolare nel caso in cui si tratti di una Società di capitali, ed il gestore 
che si aggiudicherà la gara. 

La criticità più rilevante riguarda la norma che prevede che la quota di ammortamento sia rico-
nosciuta al proprietario per i beni di proprietà delle Società di gestione (private o utilities), ma 
non nel caso in cui gli stessi siano di proprietà pubblica (Enti Locali o loro Società delle reti). 
Nel caso specifico, la quota di ammortamento vale circa 72 mln di euro nei 12 anni di affida-
mento del servizio, somma che, qualora non riconosciuta al legittimo proprietario degli asset, 
verrà indebitamente incassata dal gestore che si aggiudicherà la gara. 
Il MISE, già dal 2014, è stato coinvolto per sanare tale situazione, ma, nonostante i continui 
solleciti, nulla ad oggi è cambiato. Per non determinare un grave danno alla situazione econo-
mico/finanziaria della Società, si è deciso di rinviare la pubblicazione del bando in attesa che il 
Ministero competente apporti alla normativa di riferimento i dovuti correttivi, così come ha uffi-
cialmente comunicato di voler fare. Nel corso del 2017 la Regione Emilia-Romagna ha delibe-
rato la proroga della pubblicazione del bando, in quanto sono state recepite e condivise le criti-
cità sollevate da Unica Reti. La Regione ha inoltre trasmesso al MISE gli atti relativi. 
Nel corso degli ultimi tre anni Unica Reti ha più volte sollecitato sia il MISE che ARERA (ex 
AEEGSI) affinché mettesse in atto gli interventi di natura correttiva del DM. 
La situazione di stallo non dipende da Unica Reti e, pertanto, l’obiettivo sarà riproposto per il 
2022/2023. 
 

2. Investimenti nel Servizio Idrico Integrato: per un ottimale impiego delle disponibilità fi-
nanziarie, la Società fin dal 2016 ha sottoscritto un accordo quadro con ATERSIR ed 
HERA S.p.A. per il finanziamento e la realizzazione di opere relative al SII nel territorio 
della Provincia di Forlì-Cesena 
Per un ottimale impiego delle disponibilità finanziarie, la Società nel 2016 ha sottoscritto un 
Accordo Quadro con ATERSIR ed HERA S.p.A. per il finanziamento e la realizzazione di opere 
relative al SII nel territorio provinciale. Tale accordo consente ad Unica Reti, tramite la sottoscri-
zione di accordi specifici, di partecipare alla realizzazione di investimenti nel ciclo idrico inte-
grato, di ampliare gli interventi sul territorio e di impiegare proficuamente le risorse finanziarie 
disponibili, stimate per il triennio 2019-2021 in oltre 7 mln di euro, oltre agli investimenti già 
autorizzati dall’Agenzia sia ad HERA che a Romagna Acque. 
L’Accoro Quadro definisce le condizioni, i termini e le modalità connesse alla realizzazione e 
gestione da parte di HERA di opere funzionali alla gestione del SII e finanziate da Unica Reti, 
che ne sarà proprietaria dal momento della loro realizzazione. ATERSIR si impegna a determi-
nare e a riconoscere, come componente delle tariffe idriche applicabili sul territorio provinciale, 
i corrispettivi di competenza di Unica Reti quale finanziatore e proprietario delle opere, al fine di 
consentire la copertura dei costi del capitale, secondo il principio del “full cost recovery”, nel 
rispetto delle normative tariffarie fissate da ARERA, tenuto conto delle rinunce espressamente 
accettate da Unica Reti, consistenti nell’azzeramento delle componenti “oneri finanziari e oneri 
fiscali” tariffariamente previste. 
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Attraverso tale progetto il territorio potrà beneficiare di maggiori investimenti nel settore idrico, 
a minore impatto tariffario, mentre Unica Reti avrà riconosciuta una redditività superiore al tasso 
applicato sulle giacenze di conto corrente. Si sottolinea che l’avanzamento del progetto dipende 
fortemente da altri soggetti coinvolti (ATERSIR ed HERA). 
Nel mese di dicembre 2019 è stato sottoscritto il I° Accordo Attuativo, che prevede la prima 
tranche relativa a 5 interventi, che comporteranno un investimento complessivo di circa 2,6 mln 
di euro. Nel momento in cui tali interventi saranno collaudati, sarà possibile presentare istanza 
ad ATERSIR per il riconoscimento tariffario dell’investimento finanziato con la modalità della 
“motivata istanza”, che comporterà un adeguamento del canone percepito dal gestore a far data 
dal secondo esercizio successivo all’entrata in funzione del cespite. 
A fine 2020 si sono finanziati investimenti del SII in motivata istanza, ricompresi nel I° accordo 
attuativo sottoscritto con HERA e previsti da ATERSIR per 1,961 mln di euro. 

3. Investimenti nel Servizio Distribuzione Gas 
L’Assemblea dei Soci del 22 aprile 2020 ha approvato l’aggiornamento del Piano Investimenti 
Idrico e gas 2020-2022. Le nuove condotte saranno iscritte nel patrimonio di Unica Reti e sa-
ranno concesse in uso ad INRETE al fine dell’erogazione del servizio pubblico di distribuzione 
del gas, dietro corresponsione di uno specifico canone per l’utilizzo, composto da due compo-
nenti (quota di ammortamento, riconosciuta dalla tariffa gas, e quota remunerazione del capitale 
investito). INRETE si occuperà della gestione della rete e delle attività di manutenzione ordinaria 
della stessa, con oneri a suo carico, coperti dalla tariffa del servizio. 
Nel maggio 2020 è stato sottoscritto l’accordo con il gestore INRETE per il cofinanziamento 
degli interventi di sostituzione di 12 km di rete gas realizzata negli anni ’70 in Comune di Forlì 
ed oggi considerati da ARERA non più conformi tecnicamente alla normativa. L’importo com-
plessivo messo a disposizione ammonta ad 8 mln di euro per il triennio 2020/2022. 
L’importo dei lavori realizzati nel 2020 ammonta complessivamente ad € 2.913.951 di cui € 
1.976.036 ricompresi tra i lavori in corso in quanto non ancora ultimati, mentre per € 937.915 si 
tratta di sostituzioni ultimate ed entrate in funzione, per le quali si è provveduto a stornare gli 
importi ed inserirli nella relativa categoria. A seguire per i prossimi esercizi, la programmazione 
prevede ulteriori 3 milioni di euro. L’avanzamento dei lavori ha subito un po’ di rallentamenti 
causa Covid, che ha rallentato soprattutto la fase di ottenimento delle autorizzazioni ammini-
strative da parte del Comune. 

4. Sistemazione patrimonio: sistemazione catastale degli impianti del SII conferiti dai Co-
muni ed ottenimento agibilità su impianti depurazione presidiati 
La Società sta procedendo alla sistemazione catastale dei terreni e degli impianti idrici ricevuti 
dai Comuni Soci, frequentemente non conformi o non regolarizzati catastalmente all’atto del 
trasferimento dai Comuni ad Unica Reti. 
Ciò comporta a carico della Società i seguenti costi: 
- la prestazione di servizio dei tecnici per i rilievi e gli accatastamenti; 
- la parcella notarile per la regolazione degli atti; 
- il pagamento delle imposte e dei bolli; 
- le spese di indennizzo al privato per l’acquisizione dei terreni. 
Tale attività sta procedendo regolarmente ed in modo costante, anche se con alcune difficoltà 
connesse all’individuazione dei proprietari privati e alla gestione della trattativa con gli stessi. 
Inoltre, prosegue l’attività di sistemazione degli impianti di depurazione di proprietà di Unica Reti 
ed in uso ad HERA, per i quali è necessario giungere al completamento dell’iter amministrativo 
per l’ottenimento della conformità edilizia a seguito delle modifiche impiantistiche succedutesi 
negli ultimi anni. 
Nel corso del 2020 sono stati sottoscritti n. 4 accordi con i proprietari di aree private sulle quali 
erano stati realizzati negli anni ’80 alcuni impianti del SII, procedendo quindi nell’opera di siste-
mazione catastale delle numerose aree identificate. 
 

5. Progetto di incorporazione in Romagna Acque di tutti gli asset del ciclo idrico della Ro-
magna non iscritti nel patrimonio del gestore del SII: valutazione delle condizioni di fatti-
bilità per la realizzazione di un processo aggregativo della proprietà delle reti idriche delle 
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Società patrimoniali presenti in Romagna (UNICA RETI – AMIR – SIS – TEAM – RAVENNA 
Holding e Romagna Acque) 
Continuano le attività relative al progetto di incorporazione in Romagna Acque di tutti gli asset 
del ciclo idrico della Romagna non iscritti nel patrimonio del gestore del Servizio Idrico Integrato. 
Il percorso, avviato a partire dal 2015, mira a valutare la fattibilità di realizzare in Romagna 
Acque Società delle Fonti S.p.A. un polo unico di aggregazione degli asset posseduti dalle So-
cietà patrimoniali, consolidando la detenzione delle infrastrutture del SII non di proprietà del 
gestore. Le Società degli asset oggi attive nel territorio romagnolo e potenzialmente interessate 
dall’operazione di razionalizzazione sono cinque e risultano essere totalmente possedute dagli 
Enti locali che a loro volta sono già presenti nel capitale sociale di Romagna Acque. 
Il senso di tale operazione è da ricercarsi non solo nell’adempimento delle disposizioni della 
Legge Madia sulla razionalizzazione delle partecipate o per l’importante ricaduta economico/fi-
nanziaria per il territorio romagnolo, ma soprattutto per gli interventi straordinari che sarà possi-
bile realizzare con le disponibilità che si verranno a costituire con l’aggregazione tariffaria dei 
fondi destinati a nuovi investimenti, che saranno riconosciuti dall’Autorità, solo con un processo 
di fusione/scissione. 
Il progetto è coordinato da Romagna Acque, che ha avviato due distinte fasi di analisi: 
I° step: analisi economiche/patrimoniali con una prima fase di ricognizione patrimoniale dei ce-
spiti del SII; 
II° step: analisi di verifica di impatto tariffario, per richiedere all’Autorità la copertura dei costi di 
ammortamento di tutti i cespiti che saranno conferiti, quale condizione necessaria per procedere 
con il piano di incorporazione. 
Attualmente i beni conferiti nel 2003-2005 dai Comuni Soci ad UNICA RETI non vedono ricono-
sciuti in tariffa i relativi ammortamenti per circa 4 milioni di euro/anno. Fino ad oggi, nonostante 
le continue e motivate richieste presentate ad ATERSIR per il riconoscimento tariffario di tali co-
sti, questo non è mai stato concesso, mentre per incentivare l’incorporazione, con benefici eco-
nomici per il sistema e la cittadinanza, le Autorità competenti si sono dichiarate favorevoli ad 
una revisione che porti al riconoscimento di tali spese, con modalità che svilupperanno le po-
tenzialità di investimento sul territorio. 
Analoga situazione è presente anche nelle altre Società Patrimoniali. 
Gli aspetti tariffari di tale progetto rientrano nella piena ed esclusiva competenza di ATERSIR, 
che dovrà provvedere alla predisposizione e adozione delle manovre tariffarie ed alla relativa 
trasmissione all’Autorità (ARERA) ai fini dell’approvazione definitiva. 
Da un punto di vista strettamente tariffario, una delle condizioni propedeutiche all’avvio del pre-
detto progetto di incorporazione degli assets idrici in Romagna Acque risiede nella richiesta di 
adeguamento dei canoni di pertinenza delle società patrimoniali per la copertura tariffaria dei 
costi connessi ai beni conferiti dai Comuni. Per tali cespiti, ATERSIR ha predisposto una proce-
dura di motivata istanza con la quale richiedere il riconoscimento in tariffa di un canone il cui 
utilizzo, da parte delle società patrimoniali che lo ricevono, verrebbe vincolato dall’Agenzia all’in-
tegrale finanziamento di opere del Piano degli Investimenti del servizio idrico integrato a fronte 
del riconoscimento tariffario del solo ammortamento regolatorio, e pertanto azzerando i rispettivi 
costi di capitale relativi agli oneri finanziari e fiscali. 
L’Autorità si è dimostrata favorevole rispetto al percorso ed ha suggerito le modalità con le quali 
prevedere la copertura della quasi totalità dei costi del sistema. Si dovrebbe procedere con la 
costituzione di un Fondo per nuovi investimenti (Fo.Ni) di pertinenza del gestore, che gli garan-
tirà liquidità per la realizzazione di investimenti e che non comporterà incrementi tariffari per i 
cittadini dei territori interessati. A fronte della rilevante disponibilità finanziaria che si verrà a 
creare e che le patrimoniali dovranno ri-immettere integralmente nel sistema per il finanziamento 
di opere del servizio idrico, dovrà essere sviluppata una programmazione corposa degli investi-
menti dal 2024 in avanti, in grado di intercettare tutti gli interventi risolutivi e/o mitigativi delle 
principali criticità presenti sul territorio, per far fronte alla quale i Comuni dovranno fare scelte 
importanti ed aggiornare le programmazioni. 
Entro il mese di marzo 2021 i Comuni del Consiglio Locale d’Ambito Forlì-Cesena dovranno 
concordare con il gestore le revisioni al P.O.I. (Programma Operativo degli Interventi) 2020/2023 
al fine di fare approvare ad ATERSIR una nuova richiesta in motivata istanza anche per la pro-
roga della concessione in scadenza al 31/12/2023. Il 07/01/2021 il Consiglio di ATERSIR ha 
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presentato ad ARERA una motivata istanza per richiedere il riconoscimento tariffario dei costi 
connessi ai beni conferiti dai Comuni alle Società patrimoniali e finora esclusi dal riconoscimento 
della quota di ammortamento alle Società proprietarie degli asset. Subordinata all’approvazione 
di tale istanza, è il progetto di incorporazione in Romagna Acque Società delle Fonti di tutti gli 
asset del ciclo idrico della Romagna non iscritti nel patrimonio del gestore del servizio idrico 
integrato di proprietà delle cinque Società patrimoniali dell’area vasta romagnola. 
Entro l’estate 2021 ARERA dovrebbe esprimersi definitivamente. Solo a seguito dell’accogli-
mento della motivata istanza da parte di ARERA potranno essere valutate le fasi successive, 
per il conferimento dei beni del SII a Romagna Acque. 
Si sottolinea che l’avanzamento del progetto dipende da altri soggetti coinvolti (Romagna Acque 
e Autorità di riferimento – ATERSIR ed ARERA). Unica Reti non è pertanto totalmente autonoma 
nella definizione dei programmi. 

 

6. Autosufficienza energetica: il progetto mira a rendere Unica Reti autosufficiente dal 
punto di vista energetico con impatto zero sui costi operativi (luce e gas) 
A seguito della diagnosi energetica effettuata nel 2019 per la sede e gli uffici nel mese di set-
tembre 2020 è stato messo in funzione il nuovo impianto fotovoltaico ad integrazione di quello 
già esistente per poter raggiungere la completa autonomia nell’utilizzo di energia elettrica per 
tale immobile. Già nel Bilancio 2020 si riscontrano benefici economici. 
 

7. Smart Land Forlì-Cesena 30.0 – Studio Fattibilità: procedere con uno studio di prefat-
tibilità da sottoporre ai Soci, circa la possibilità di utilizzare la rete della pubblica illumi-
nazione ora di proprietà dei Comuni del territorio, per sviluppare progetti di efficienta-
mento e di ottimizzazione dell’uso delle reti per la canalizzazione di servizi smart, per poi 
sviluppare, in caso di assenso dei Comuni, nel 2020 un progetto operativo anche attra-
verso l’ausilio dell’Università (smart Lab city), del CISE e del Tecno-polo Forlì, ANTARES 
Studio di prefattibilità sulla possibilità di utilizzare la rete della pubblica illuminazione, ora di 
proprietà dei Comuni del territorio, per sviluppare progetti di efficientamento e di ottimizzazione 
dell’uso delle reti per la canalizzazione di servizi smart, per poi sviluppare, in caso di assenso 
dei Comuni, un progetto operativo anche attraverso l’ausilio dell’Università (smart Lab city) del 
CISE e del Tecnopolo Forlì, ANTARES.  
Il ruolo di Unica Reti sarebbe a supporto dei Comuni per coordinare in maniera unitaria ed omo-
genea i possibili progetti che porterebbero nuove risorse anche dalla Comunità europea a di-
sposizione del territorio, per una futura Smart-Land Forlì-Cesena. Il progetto, denominato 
“Smart Land Forlì - Cesena 30.0”, con riferimento ai 30 Comuni della nostra provincia, ha l’obiet-
tivo concreto di innescare processi di sviluppo sostenibile per rendere più attrattivo ed integrato 
il nostro territorio, sfruttando, a beneficio dei Comuni Soci, le potenzialità patrimoniali e ammini-
strative di Unica Reti. Inoltre questo nuovo scenario determinerebbe la possibilità a favore degli 
Enti locali di poter controllare e governare il sistema di innovazione e sviluppo dei servizi smart 
(videosorveglianza, rilevazione pm10, rilevazione livello dei corsi d’acqua, colonnine elettriche 
per la mobilità elettrica, ecc.). L’idea è quella di poter prevedere un’integrazione funzionale fra 
le reti di Pubblica Illuminazione dei territori comunali della Provincia, al fine di potere progettare 
un importante piano di investimenti in servizi smart e green a beneficio dei 30 Comuni e del 
territorio. 
All’Assemblea Soci del 17/12/2020 è stato presentato il progetto definitivo ed approvato l’avvio 
del progetto pilota su 5 Comuni di dimensioni più contenute e con gestioni attuali in economia o 
prossime alla scadenza, con l’obiettivo di realizzare una importante riqualificazione energetica 
e sviluppare le infrastrutture di base della rete “smart territoriale” ad integrazione e ottimizza-
zione delle iniziative esistenti sul territorio. 
Nel corso del 2021 partirà la 3^ fase esecutiva, con l’avvio di un progetto pilota su 5 Comuni 
Soci (Bagno di Romagna, Civitella di Romagna, Gatteo, Mercato Saraceno e Modigliana). Ver-
ranno si seguito sviluppate le valutazioni per l’estensione del progetto per il territorio di tutti i 
Comuni della Provincia. Sono state predisposte le valutazioni economico-finanziarie e il progetto 
definitivo sarà messo a gara nel mese di maggio 2021. 
 



 

34 

8. Progetto “Verde aqua - docendo discimus”: Unica Reti, con questo progetto, vuole for-
nire gratuitamente alle scuole e alle biblioteche dei Comuni del territorio di Forlì-Cesena, 
erogatori d’acqua di rete (microfiltrata, naturale e a temperatura ambiente), accoppiandoli 
alla fornitura di borracce in metallo agli studenti, recanti lo slogan del Comune e il logo 
del progetto, e ad un percorso di sensibilizzazione al fine di eliminare la plastica mo-
nouso, tramite l’organizzazione di interventi tematici e conferenze/spettacolo sui temi 
dell’acqua e del vivere plastic free al fine di alimentare la consapevolezza tra gli studenti 
e il dialogo nelle loro famiglie 
Il progetto inizialmente era previsto per i due esercizi 2019/2020 e mirava al coinvolgimento di 
circa 180 scuole/biblioteche e circa 50 mila studenti, insegnanti e personale scolastico e l’instal-
lazione di circa 400 erogatori. Gli erogatori sono stati concessi in comodato d’uso ai Comuni 
mentre le borracce sono state regalate agli studenti/insegnanti. A carico dei Comuni rimarranno 
i costi di manutenzione periodica degli erogatori installati. La Regione Emilia Romagna ha con-
cesso il proprio patrocinio all’iniziativa. Nei mesi di febbraio e marzo 2020 era in programma 
l’ultimazione delle installazioni di erogatori presso le scuole dei Comuni che hanno aderito al 
progetto e lo svolgimento di interventi e conferenze-spettacolo destinai agli studenti delle scuole 
medie e superiori, sui temi dell’acqua e del vivere plastic free al fine di alimentare la consape-
volezza tra gli studenti ed il dialogo nelle loro famiglie. Nel mese di marzo 2020, con la chiusura 
delle scuole per l’emergenza sanitaria determinata dal Covid-19, i progetti hanno subito uno 
slittamento ad inizio dell’anno scolastico 2020/2021. Già dal mese di giugno sono però ripresi 
gli ordini di borracce ed erogatori per arrivare pronti alla ripartenza delle attività scolastiche a 
settembre 2020. Ad oggi è stata raccolta l’adesione attiva di 29 Comuni su 30, con la realizza-
zione e distribuzione di oltre 56.000 borracce per studenti, insegnanti e amministratori e dipen-
denti comunali. Sono inoltre stati già installati numerosi erogatori nelle scuole dei piccoli Comuni 
del territorio. Un ritardo si evidenzia invece nell’installazione di erogatori nelle scuole dei Comuni 
di Cesena e Forlì che saranno realizzate nella primavera 2021. 
Al 31/12/2020 risultano installati complessivamente 106 erogatori (73 modello "school" e 33 
modello "H2Onda"). Altri 107 saranno installati entro settembre 2021. 
 

9. Risultati economico/finanziari: garantire il pieno equilibrio economico-gestionale, miglio-
rando la qualità dei servizi resi, valorizzare il rapporto costi/ricavi perseguendo la sana 
gestione dei servizi secondo criteri di economicità e di efficienza e riduzione esposizione 
debitoria (Utile Netto minimo pari a circa € 2,3 mln) 
Tutti gli indicatori di performance economica sono rispettati. 
In particolare: 

INDICATORI 
TITOLO UdM TARGET 

2020 2021 2022 
EBITDA (o MOL) - Previsione € >= 8.000.000 >= 6.000.000 >= 38.000.000 

Risultato € 8.306.609   

UTILE NETTO - Previsione € >= 2.300.000 >= 2.300.000 >= 27.000.000 

Risultato € 3.216.281   

% Incidenza Costi Operativi Esterni su Ricavi - Previsione % <= 7% <= 7% <= 7% 

Risultato % 6,3%   

% Incidenza Costo personale su Ricavi % <= 3% <= 3% <= 4% 

Risultato % 1,6%   

Riduzione esposizione debitoria – Previsione * € >= 3.000.000 >= 2.000.000 >= 1.500.000 

Risultato € 3.009.000   
* nota: al 31/12/2020 la quota di capitale rimborsata ammonta ad € 3.009.126. Nel corso del 2020 è stato sottoscritto un nuovo 
mutuo per € 3 mln a fronte degli investimenti gas da realizzare 
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FIERA DI FORLI’ S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CONCRETIZZATE IN LINEA CON LA PROGRAMMAZIONE 

 

1. Sottoscrizione accordo con Gruppo Fieristico (attuazione delle deliberazioni dell'Assem-
blea del 31.10.2019); 

 

2. Realizzazione del Piano di Ristrutturazione della Società, anche mediante verifica assetti 
societari, revisione ed eventuale rinegoziazione dei contratti in essere al fine del conte-
nimento dei costi di funzionamento, revisione e potenziamento commerciale fiere esi-
stenti e/o indagine di mercato per affidamenti gestionali. 
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Consuntivo al 31.12.2020 

 
1. Sottoscrizione accordo con Gruppo Fieristico (attuazione delle deliberazioni dell'Assem-

blea del 31.10.2019) 

In data 11 novembre 2019 è stata sottoscritta una “Lettera di Intenti” finalizzata a riassumere la 
proposta di Italian Exhibition Group S.p.A. in merito all'operazione e il 12 dicembre 2019 Fiera di 
Forlì ha sottoscritto l'atto avente ad oggetto la cessione del ramo di azienda “Fieravicola” a IEG 
S.p.A.. Nel corso del 2020 l’operazione è stata consolidata. 
 
2. Realizzazione del Piano di Ristrutturazione della Società, anche mediante verifica asset-

ti societari, revisione ed eventuale rinegoziazione dei contratti in essere al fine del con-
tenimento dei costi di funzionamento, revisione e potenziamento commerciale fiere esi-
stenti e/o indagine di mercato per affidamenti gestionali 

In data 27 maggio 2020, con Assemblea Straordinaria, si è proceduto alla trasformazione della So-
cietà da S.p.A. in S.r.l. e all’adozione di un nuovo Statuto. 

Con Assemblea Ordinaria, sempre il 27/05/2020, è stato nominato l’Amministratore Unico al quale 
è stato affidato il compito di redigere un piano operativo Industriale per il prossimo triennio, al fine di 
verificare l’effettiva capacità dell’impresa di costituire un complesso economico funzionante e pro-
duttivo. 

L’Amministratore Unico ha evidenziato che la trasformazione in S.r.l. non è stata una semplice tra-
sformazione societaria, ma il nuovo progetto della Fiera prevede una Società non più produttore o 
coordinatore di eventi, ma un contenitore di iniziative. Il progetto, pertanto, prevede di affidare ad un 
gestore esterno le fiere e di gestire direttamente la Sala Europa e gli affitti e la locazione del padi-
glione. L’attività è rivolta a rilanciare i rapporti economici con i partner locali già clienti consolidati 
della Fiera e a cercare ulteriori sinergie con organizzatori nuovi. Dal 1° febbraio 2020 sono stati 
licenziati tre dei quattro dipendenti; a partire dal mese di settembre, per garantire un minimo di fun-
zionalità e di gestione dei padiglioni, è stato riconfermato un dipendente nella sua funzione con 
incarico part-time. Rimane aperta la problematica afferente all’agibilità dei locali fieristici, in quanto 
a fine 2019 sono emerse problematiche sull’agibilità dei padiglioni. 

L’emergenza da Covid-19 ha creato notevoli difficoltà, essendo state annullate tutte le manifesta-
zioni fieristiche. L’Amministratore Unico si è adoperato per: 
- mettere a disposizione i padiglioni della Fiera sia per l’esecuzione dei tamponi (Drive-in) sia per 

l’effettuazione delle vaccinazioni, in quanto Fiera di Forlì è diventato Polo Vaccinale per la città di 
Forlì; 

- rinegoziare la quasi totalità dei contratti in essere, con un beneficio economico per la Società; 
- attivare, inoltre, una serie di relazioni commerciali, al fine del pieno utilizzo dei padiglioni esposi-

tivi, anche se la perdurante emergenza sanitaria ha vanificato momentaneamente la realizza-
zione degli eventi espositivi calendarizzati. 

 
  



 

37 

 
SAPIR - Porto Intermodale Ravenna S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CONCRETIZZATE IN LINEA CON LA PROGRAMMAZIONE 

 
 
- Razionalizzazione e contenimento dei costi in un’ottica di sostenibilità economico-finan-

ziaria, valutando altresì la partecipazione a soluzioni di efficientamento degli assetti so-
cietari in relazione allo sviluppo del progetto, in fase di elaborazione ed esecuzione da 
parte di Romagna Acque, come prospettato negli indirizzi relativi. 

 
 

Consuntivo al 31.12.2020 

Coerentemente con gli obiettivi indicanti nel piano industriale 2017-2024, redatto nel corso del 2017, 
si sono concluse nell’esercizio 2020 le attività relative sia al rinnovamento delle figure chiave della 
direzione, sia alla conseguente integrazione tra le diverse funzioni aziendali, volta all’efficienza dei 
processi e all’ottimizzazione del controllo strategico di SAPIR sulle numerose attività del Gruppo, 
mentre risulta ancora in corso l’attività rivolta alla razionalizzazione delle società partecipate e con-
trollate. 
L’epidemia da Covid-19 ha determinato una grande crisi sistemica e anche il sistema dei trasporti 
marittimi ne ha risentito. 
Il Porto di Ravenna, rispetto agli altri porti di riferimento dell’area in cui esso è collocato, per il 2020 
continua ad essere il primo porto di rinfuse solide (minerali, granaglie, ecc..), anche se con una 
flessione del 15%, con 9.434 mila tonnellate imbarcate e sbarcate. 
In data 5/11/2020 è stato firmato dall’Autorità di Sistema Portuale di Ravenna il contratto di appalto 
per la realizzazione dell’hub portuale; i lavori dovrebbero iniziare dal II° semestre 2021. 
Il 2020 si è chiuso con 22.407 mila tonnellate di merce movimentata, con un decremento del 14,7% 
rispetto al 2019. Analizzando le movimentazioni, sempre rispetto al 2019, si evidenzia il calo sui 
container (-11%), sui rotabili (-10%), sui prodotti agricoli (-52%), sui prodotti metallurgici (-20%) e 
materiali da costruzione (-19%). 
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START ROMAGNA S.p.A. 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CONCRETIZZATE IN LINEA CON LA PROGRAMMAZIONE 

 
1. Realizzare economie gestionali, per innalzare il livello dei servizi offerti e per rafforzare il 

profilo competitivo della società. La razionalizzazione delle risorse va finalizzata priorita-
riamente al consolidamento degli investimenti e allo sviluppo tecnologico aziendale (nel 
rispetto degli equilibri finanziari strutturali) diminuendo in particolare l’età media del 
parco automezzi; 

2. Individuare strategie industriali in grado di favorire, anche nel medio-lungo termine, un 
ulteriore sviluppo del Trasporto Pubblico Locale in Emilia-Romagna, perseguendo con 
logiche gestionali e operative evolute un’efficace presenza dei soci pubblici, senza tra-
scurare le possibili sinergie con gli operatori privati locali, in un settore di estrema rile-
vanza sociale. Occorre valutare le possibili forme di integrazione e razionalizzazione in-
dustriale, in particolare con le altre società a partecipazione pubblica emiliano roma-
gnole, finalizzata all’efficientamento dei processi, anche nella logica di favorire nell’im-
mediato una maggiore capacità competitiva; 

3. Collaborazione per la redazione dei Piani urbani per la mobilità sostenibile PUMS e per i 
piani di azione per l'energia sostenibile e il clima; 

4. Miglioramento qualitativo della governance nella logica di valorizzazione delle partecipa-
zioni pubbliche. Miglioramenti del modello organizzativo finalizzati all'efficientamento 
della gestione societaria. 
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Consuntivo al 31.12.2020 

1. Realizzare economie gestionali, per innalzare il livello dei servizi offerti e per rafforzare il 
profilo competitivo della società. La razionalizzazione delle risorse va finalizzata prio-
ritariamente al consolidamento degli investimenti e allo sviluppo tecnologico aziendale 
(nel rispetto degli equilibri finanziari strutturali) diminuendo in particolare l’età media del 
parco automezzi 
L’esercizio 2020 risulta fortemente caratterizzato dagli impatti generati dall’emergenza Covid-
19, che hanno determinato una rilevante riduzione dei ricavi del traffico e costi emergenti per la 
gestione della sicurezza di clienti e dipendenti. Ciò nonostante, anche grazie agli effetti derivanti 
dalle norme di legge per la gestione dello stato di emergenza (ristori per mancati ricavi, divieto 
di applicare decurtazione dei corrispettivi dei contratti di servizio, servizi aggiuntivi), si evidenzia 
un indice EBITDA (Margine Operativo Lordo) e un peso dello stesso sul valore della produzione 
positivi ed in aumento rispetto al triennio precedente. 
Per quanto riguarda l’età media del parco automezzi, si segnala quanto segue: 

- messa in servizio, progressivamente nell’anno, di n. 28 mezzi, di cui n. 19 nuovi e n. 9 usati; 
- dismissione di n. 20 mezzi (n. 1 EURO I, n. 18 EURO II e n. 1 EURO III); i rimanenti n. 8 

mezzi sono stati mantenuti in servizio per supportare i cosiddetti “Bis Covid”, cioè l’impiego 
sulle linee dove l’affluenza passeggeri era superiore al 50% della capienza del mezzo. 

- al 31/12/2020 l’età media dei mezzi in servizio di TPL è complessivamente pari a 10,76 anni, 
dato in peggioramento di 0,23 anni rispetto al 2019 (10,53 anni) a causa dei limitati nuovi 
inserimenti che si sono dimostrati non sufficienti a diminuire l’età media del parco, ma in 
miglioramento di 0,48 anni rispetto al 2018 (11,24 anni) e di 1,27 anni rispetto al dato del 
2017, con un recupero complessivo di circa 3,5 anni nel triennio. 

 
2. Individuare strategie industriali in grado di favorire, anche nel medio-lungo termine, un 

ulteriore sviluppo del Trasporto Pubblico Locale in Emilia-Romagna, perseguendo con 
logiche gestionali e operative evolute un’efficace presenza dei soci pubblici, senza tra-
scurare le possibili sinergie con gli operatori privati locali, in un settore di estrema rile-
vanza sociale. Occorre valutare le possibili forme di integrazione e razionalizzazione in-
dustriale, in particolare con le altre società a partecipazione pubblica emiliano romagno-
le, finalizzata all’efficientamento dei processi, anche nella logica di favorire nell’imme-
diato una maggiore capacità competitiva 
L’esercizio 2020 ha chiuso con un utile di € 40.277. Nonostante un contesto straordinario, anche 
l’esercizio 2020 ha usufruito di una serie di economie di scala e di efficientamenti che negli anni 
hanno prodotto un progressivo miglioramento L’impatto dell’emergenza sanitaria ha colpito tutte 
le principali categorie di ricavi, ma in modo più significativo i ricavi da traffico da clientela occa-
sionale (biglietti e carnet) e degli abbonati (in particolare studenti); tale riduzione è imputabile al 
lockdown e al conseguente minor utilizzo dei mezzi (circa – 8,4 mln di euro). Nel 2020 AMR ha 
regolarmente corrisposto i corrispettivi del contratto di servizio, in applicazione dell’art. 92, 
comma 4-bis, del decreto “Cura Italia” (convertito con Legge n. 27/2020). Per compensare la 
riduzione dei ricavi tariffari subita dalle aziende del trasporto pubblico locale a causa dell’emer-
genza sanitaria, con il Decreto n. 34 del 19/05/2020, all’art. 200 è stato istituito un fondo di 500 
milioni, che è stato ulteriormente incrementato con successive disposizioni di legge. Per Start 
Romagna il contributo ad indennizzo dei minori ricavi si attesta in circa 4,3 mln di euro. 
La produzione complessiva dei servizi di TPL (servizi urbani e extraurbani in affidamento alle 
agenzie AM, AMBRA, ATR ora tutte in AMR) dei tre bacini di Rimini, Ravenna e Forlì-Cesena 
gestiti direttamente e/o indirettamente da Start Romagna, a seguito della pandemia, ha subito 
notevoli riduzioni di servizi e, di conseguenza, di km percorsi. 
 

3. Collaborazione per la redazione dei Piani urbani per la mobilità sostenibile PUMS e per i 
piani di azione per l'energia sostenibile e il clima 
L’emergenza sanitaria ha fortemente inciso sull’attività. 
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4. Miglioramento qualitativo della governance nella logica di valorizzazione delle parteci-
pazioni pubbliche. Miglioramenti del modello organizzativo finalizzati all'efficientamento 
della gestione societaria 
Il modello di governance garantisce la corretta rappresentanza della struttura societaria ed 
opera nella tutela del patrimonio aziendale, con il fine di creare valore e fornire il migliore ser-
vizio possibile alla collettività. 
Monitoraggio dei fattori di rischio: l’organo amministrativo opera un costante monitoraggio dei 
rischi, mettendo in pratica tutte le azioni atte a salvaguardare la continuità aziendale e la capa-
cità di far fronte agli impegni. 
La “valutazione dei rischi”, intesa come processo attraverso il quale le imprese stimano e mi-
surano i rischi legati alle loro attività e, successivamente, sviluppano strategie ed azioni per 
governarli allo scopo di ottenere benefici durevoli, è stata effettuata sulla base del flusso logico 
sotto riportato: 
1. Definizione del contesto entro cui opera la Società e degli obiettivi; 
2. Risk assessment (identificazione e valutazione dei rischi); 
3. Risk treatment (trattamento dei rischi); 
4. Monitoring (controllo del tempo dell’andamento). 

Piano Industriale: l’organo amministrativo utilizza il Piano Industriale come strumento di pianifi-
cazione strategica e di sviluppo aziendale; questo è il documento in cui sono fissati gli obiettivi 
e le strategie di medio periodo (4 anni), essenziale per una visione prospettica della gestione e 
dei risultati attesi, e contiene il programma degli investimenti più significativi e le relative mo-
dalità di finanziamento. 

Budget e Reporting: per la pianificazione di breve periodo, l’organo amministrativo adotta Bud-
get economici annuali, coordinati con gli obiettivi del Piano Industriale; in relazione alla soprav-
venienza di eventi e fattori in grado di determinare effetti distorsivi sul risultato della gestione 
pianificato, provvede altresì all’eventuale modifica (Revised Budget). Ogni anno, entro il 30 
settembre, l’organo amministrativo redige un Conto Economico Consuntivo Semestrale, rela-
tivo al periodo 1° gennaio – 30 giugno, e ne analizza i risultati nel confronto con il consuntivo 
dell’anno precedente, con il Budget e con gli obiettivi di Piano Industriale. 

Tableau de bord: è un insieme di misure collegate tra loro attraverso una serie di relazioni 
causa-effetto. Ogni misura esprime uno stadio di processo, in modo da fornire un quadro com-
plessivo del funzionamento sistemico generale e dare ai diversi livelli organizzativi informa-
zioni di supporto al raggiungimento degli obiettivi aziendali. In particolare, supporta il manage-
ment nella gestione, attraverso una base informativa comune che permette di impostare le 
analisi e definire un sistema di reporting. Il tableau de bord viene prodotto mensilmente e i dati 
in esso contenuti costituiscono la base per l’attuazione delle azioni correttive e/o di sviluppo 
della gestione e di monitoraggio degli obiettivi di budget e di Piano Industriale. 

Modello organizzativo 
La situazione di emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19 è stata l’elemento ca-
ratterizzante del 2020. Dal mese di aprile 2020 sono stati significativamente ridotti di servizi di 
trasporto pubblico locale a seguito del lockdown nazionale e l’azienda ha dovuto far ricorso 
per nove settimane al Fondo bilaterale di solidarietà per il personale viaggiante, di biglietteria e 
operaio, mentre per il rimanente personale impiegatizio è stato utilizzato in modo massivo lo 
smart-working come strumento utile per garantire il distanziamento sociale e la continuità delle 
attività. 
Nel 2020 è stata completamente revisionata l’organizzazione aziendale, per perseguire i se-
guenti obiettivi: 
 crescita dei ruoli intermedi, garantendo piani di successione nei ruoli per ogni funzione 

aziendale; 
 mitigazione rischio turnover sulle figure di responsabilità apicale dell’organizzazione con 

impatto su ricavi e continuità operativa; 
 miglioramento della produttività, con una migliore allocazione delle risorse nelle varie fun-

zioni; 
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 aumento dell’orientamento agli obiettivi, favorendo la job rotation e sviluppando la cultura 
del merito nella progressione delle carriere. 

Nel 2020 la Società ha continuato ad investire sulla formazione e sullo sviluppo del personale 
interno e sullo sviluppo tecnologico, ma l’emergenza sanitaria nazionale ha fortemente pena-
lizzato anche tale attività. 
 


